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DRJMJPEX MUSIC* 

> 

RAPPRESENTATO IN SIENA 

V Anno 1701. . 

E dedicati *W lUuflriJfìmo Signore 

MASSIMILIANO ANTONIO 

0 

Egidio Fugger 

Di Ktrchberg , e Veijfenhom, 

Conte del S.R. Inupcrio,Signorc di VVaflTer- 
borg, Biberbaeh , V Velden, Gabhngen, 
■V Stel lenb ore » Reinershaufen 9 - 
Rettcnbach , Guetcnhau , e 
Waldbeni ' 

te 

Cavaliere iella Chiave d'oro di S< J. E» 
. % di Baviera frc 9/ * 



InSItNA ncia Dtampana del Pitolico 170 
Cwi Licenza de Superiori . 
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Fani/ni , « <7*/*r Stampatori » 
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* I LLa mo SI G** e 

fi • . 'i i oU Ir, eli; A , sinc/iì 

- ; . • .vii 4/,**' : ♦ ;:,4 

Ulto OftiKo , quel 

famofoRe di Ro« 

ma ; che co l tórni* 

po della fua Sp*« 
j P i daT fece feorta a t 
Fati della grandezza; Latina > toc* 
na oggi rapprefentato in uno de 
fuoi fatti più memorabili , a com* 
parire tra le noftre Scene y c tco* 
vando in V. S. Illuftrifs» an* Imma- 
gine vivace di tanti glbriofi Ante* 
nati , che fervirono in pace, ed in 
guerra alla fioirezza^dalla felici- 

% • * 




vtfol qgij few corona ajli (usu. 
fronte , feudo al fuo valore . Non 
sdegni ( la preghiamo ) V. S. II- 
luftriffima, a accompagnare que£- 
to gran Perfonaggio in tutti gi' in- 
contri delle fue prefenti fortune , 
e di guadagnargli Y Impegno di 
tutti gli animi,con queir amabile , 
e forte attrattiva tanto predomi- 
nante fopra ogni genio , ed ogni 
cuore pénale e concili ha ormai 

4aeffib jn tributo tutti gli Affetti 

piùlingeató diquefta Città, da V.S. 
«Illtìftrifs* [tìfettaalT efercizio delle 
ipiiìinobili difeipìine , ed alla cul- 
«mdiqttej gran temi, ché pro*- 
duuranno tra poco al Mondo di 
•grandi Olive, e di grandi Allori: 
•che eo>sì permettendoci V. S. lì. 
Juftriflìma , che ci ferviamo dello 
ipkndoredfel fuo nome -per iUuij. 
«rare , e ravvivare quèfto Teatra- 
ittacolo, che prepariamo al 
J*J pu- * 
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publico divertimento , renerà fo- 
-pi* '1 nome nóftrò 3 rifleflb di 
quei' grand' onore , che ricevia- 
mo , in poterci infieme , con quef-, 
ta frenica Rapprefentazione offe- 

*i*e , e dedicar* cor* tutto Tofife. 

;^ò> - . ; • •» 

t- ' n" clt* V a:* ì.t. . o*i . • 'vt: < »".. li 
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* Ju JUUó tDftilk) Rè BjsIKflò&vrifócéhse'a 
Nife* ttep.Imperio <Ji Roma , fe fyegfcò 1? 
animo de* Romani addormentati nelP Ozio 
«li mille fa volete fuperftrzioni . MoflTe Egli 
guerra agli Albani fuoi confinanti > e con 
la famofa Battaglia àe tre Orazj ,^ <te* t tre 
Curiazj fi refe Aroà'foggètta"; effendendo 
il Regno crescente , ed ampliando Roma 
coli* aggiunta d* uno de* fette Colli , come fi 
•accoglie da Tito Livio. 



.sr;s or i i;n; o e, 

C * 
He Siluio Viglio di Ciuilh Ri f Alba già 
morto /' introiucefte in Roma eoi nome d'Orazio, 
efpofafse di nafeofio M arxia figlia di Tulio Ofli- 
Ho generando fcc? un Bambino per nome Celio . 

Che reif afferò prigionieri de' Romani Sabi» 
na figlia di Metto Dittatore in Alba , amante di 
Siluio, ed anche Afcanio Principe Albano Aman- 
te di Sabina-, ed a lei promefto in Spofo dopo U 
fdrténia di .Siluio .co 1 quali fuppoflì viene in» 
trecciata la fttmla , che chiara appari fee dalla 
lettera del Dr ama. 
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PERSONAGGI 



Di Roma. 1 



T 



Ullo Oftilio Rè di Roma. . 

Sig. Antonio Dameli • 
Mariia Figlia di Tulio Oftilio. 

Signora Diamante M tri* Se (trabelli 4 
Valerio Cip itano de' Romani • 
5». Hi c col a Remolini • 

* Celio tìglio di Mania > e di Silvio» 

Terfonaggio muto , J 

Irene Vecchia di Corte. 
Sig. Francefeo Tafserini. 

Pcrfonaggi d'Alba? 

S<Alba. 
Ilvio fintoOrazio fìllio del morto Rè d* 

Sig. Gio: Battijl* Tamburini . 

» Afcanio Principe de gf Albani. 
Signora Caterina Galeraù. 

Sabina Figlia diMezio Dittatore d'Alba. 

Signora Vittoria Co/?*.. 

» Mi Ho Tuo Servo . 

Sig. Stefano Corsili 1 . 
Ambafciador d' Alba . 

Sig. Man' Antonio Berti» 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. * 

...... k * . • 

< i-i ,r '•ti! 

Jpfmci Militine** fatigliene Regio, " 
ed Efercito Romano . , V'i 

. r TULLO NEL PADIGLIONE • 

v • '• . ...» * 

. • : i ■ . . .•!•'• 

*ggtóg* »I Celio a Roma, e fian più 
Con le rune d* Atbt 
Dell' Impero i Confini , ori dinintt 1 
• - AlStocccfsor di Marie f 
Vengano ornai le radunate Schiere i * 
Ed ingombrino il Cielo irle, e Bandiere. 

* • » ^ j * 

■> 'Ili*' • . • V* 

SCENA SECONDA. 

S :Ii Véi&to, Sabm* 9 Millo 9 * Tulio • - 

..... 

* 

Fai* T^Y Alba Signor (otto l* eccelse mura 
c :il JLj/ Io quefte depredai femine imbelli. 
Che già fono al Tarpeo , 
rÀugurio di Trofei, Te non Trofeo. 
Tml. Stimo vii quella preda ( te. 

Che dà fpoìlicenó g<loria:e là fian ictoi 

A $ 
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ATTO. 

Val. Adornan que' legami il noftro Brando • 
Tp» VSdan ptìr '•, -'cfte* fncrvando^ , ! * 
; , Co* nibHr' anfptefsi i ter più Tòrti Eroi , 
£ ^ciòtte colà guerreggieran per noi • 

; ; ; Difchlt* Suhina r' ausiti*. T 

&t*. Lauri Tempre , e Palme irrighino 
/ \ Al tuq gettò* formidàbile r 'T A 
V ; £e Roinane Deità A . ,# J. i l 
T«/. ( Che leggiadra Beltà . ) 
V*l. ( Quantp tni tluole. V ; 3 , ' 
Clregli fciolga cortei . ) 

f/J Chi fci.^ , ^ ^ . * • 
Io Sabina m' appello " 
Di Mezio il «Dittator 4 i'uriicà figlia • 
Tuh ( Di Mezio il Dittator ? ) 
Vai. La preda è Uiuftre. • > - 

Tul. Da terreno paluftrev • ' 

Germogliar nonpuò mai roja d'Aprile 
K4 ^.sol^eUe iConehigltc. . 1 (\ 
Sob le Perle «Eritree candide, figlie. 

T^rSci: . tv . ^ergine k d:$pofo&t mi- J 
}tfl. ( Rickiefta.curjofa. ). ~.\ ; . ■ i» Lì 

Silvio dei Rè già fpento inclito Erede 

E.fser.Spofodovcami :.egtt notturno 

Lafciò. d* Alba, il confine, 

battei? , cpianfi,, CLGenitore alfine 

Dopo lunga dimora 
iti, -Mi' promile ad Afcanio , ! il Fato crudo 
,ilÌ5 lift» ceppi mi g"idò i ma tu eh' al Fato 

Magnanimo { fov|afti» • , • 
,f Le catene fno'dafti>. ed è piùbelU. 
, Dono della tua man- la libertà. ' 
Val.; .(Che vezzofa beltà.) .. 'I 

w l ~L Tu*. 



Digitized by Google 



Tul. Troppo farei r , : i j r. - * i>* 
C.i:- Al Numi ingiur.iofo, . : n 

Alla Patria , a h» ftefso , alla fortuna-, 
» Se f prezzi r volete io fpoglia sì rara . 
Mìl. A favellar più cautamcnteimpara • 

Vian§ 0 Smhimti < i ;>.nl 
Tuh Tofto a Marzia, a Littori , <r. ni 

La;ftranjerà guidate > e (eco alberghi , 
li. Come appunto ricerca -.1 « ri 

L'alta oneftà di Vergine reale.. 
Mìl. Sei. càgiori idei tuotmale* . 
$*bi,ii . .Semi 1ior»itài lacci raljMcdeii 

Sciolta» i' Alma . ifr porterò : 
i i sT NobjJ feri , nò : che- noti ce<f* 
. ALdeftinjcheil! oltraggiò. Semi» 

; S C E N A HI. 
T«//«, e Valeri* . 

«Vi A >i "i ^ ó 
T»/. O Ento , che '1 penfìer vano 

vj Si ritira, iti te fefso , e di Sabina 

^-'..EivV bellici Fan tafmi: • 
o -GerGa* l ? effi e te. . • • . • m ; ' . * ' Jé h 
Val. Ella forfè alla pace- ? V 

Sarà il «ne^o opportuna* l«i iW 

T«/. Etcbe .folcili? , ; r f >; ;j t ' 

Non renda T ozio, imbèlli . vi 
Di Quirino ferOenti,* -! -a* 

. De' pacifici annerwi 1' ? o-i 
Nelle* viibnre^ iaciJ% i 3 
iSpiò. fcJutna.a baifanzaL 
1 fecreti del Fato: or latra? e geme 
Sitibonda di fangue 

*£ZZ A 6 
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La gran Lupa Latina. 
( E pur ritorna at penfier mio Sabina 
^ Sarò ttco a perigli , 



la* i* Cacciai eh* ordinai i ; J , 
. : Tù prepara Valerio, ! > * a .VM 
Indi tofto nel campo 
In aperta Battaglia» ■ ■ > r 
< i:h Coh ìchiere armate il Bittatòr £afsa# 
Va!. Suonin le T ròbe e dette fquadré altere 
A'.'pfe dell'alto Soglia 1 ;t J 
L # ordine militar , psUfi * e $' accani j£ fc T - 
E doppi al So: renda 1* acciaro i lampi* 

IV» Quefta man che l' inni afferra 
.i: . . Toto ih guerra Vincerà i 

E nel mexio a* roghi ardenti 
.1 He* némidrancfcrchèfpemi 

L* ombre nude agiterà. Quefts, 

SCENA IV. 



VaUm . 



A 



Ma Sabina il Rè ; negar non pofio 
Di non amarla anch' io • 
lupetto al Sovrano , ... 
genio marnai frena il defio . 
Fenfaci o corre . 
Se devi amar » 
lo già ti Tento . 
Fri gioja , e tormento 
Landre, e iterar. Penfa< 



4* 
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S C £ N A V, 



L Appartamenti éi Mtfri*, ' 

9*diè, Marzissimi. 

■J» 1p\Efc fefenaeormiogl'occhi dolenti, 
A-/ E qual meftizia , oh Dio, 

t Iti èulfe *dtè dèlia vaga bocca 

Già mortifica il vézzo, e già fpaVerita 

Fra gli ofcurati albori ' 

Di quella frOntè i manfuéti àvotf . 

ire, L'efser Principé,e Spofó,a lei non ba&u 
Finché la Patria occulti, 

u Tanf ella verferà ftillé di pianto, 

' Quante su' fior del campo 
' Verfa rugiade la nàfcente Auròra . 
9& Ah che non pofso ancora ( due 
M*r. Non puoi,non puoi crudel? due volte, e 
Raddoppiò l'anno il Aio eirevol corfo 
Da che la (e di Spofa 
Ti giurai , mi giurarti , 

% non faprò chi fia r t- . 

C O perverto deftin ? ) V Anima m 
Sello, Tei bello* mal • 



* fti quéfta tua Beltà - 



i * •. 



Vi manca un noniòxfìé: 
Vi manca li Pietà » - 

j Che tu non hai per mè : 

Vago , fei vago , ma 
In quefta tua Beltà 
V è un non sò che di più : 
V* è troppa ferità: 
Troppo crude! fei tu : Sii, 
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SU, Già difsi o Bella , e '1 giura, ( ftima 
Che ^cencc w nfwrqu», e cjie dò fon qual 
Il Rè tuo Genitor di ftirpe ofcura : 
Ma^vuplvGhemL.na^nda; 
Per qualche fpazio ancor la mia fvetur* 

Mar. Per q^eU'^ptctev f$ erfo 
Con. occnlta* pofsanza 
Le noftre piaghe,*inunpejrquelsì c?r$ 

v Delle vi feere tue * j ^ 1 
..belle viceré iinie, parto gradito* 

5/L v (. Oh.tenerezxa j ) , s . yhnopi ùO 

Jf*r,J.Priego.,., .;,:[, • v:o ili? r.1 
• A;-Che ju palèfi *l&9&. r t *!ì»:t irt 
Alla, diletta Spofa r?jv> ivìV T .t\3 

S/t' (Chi refiitcr può mai?);: .4 

Mar. La ftirpe afeofa; : :> . 

&7. Marzia,, appagai' io voglio y , ( ma 
. .Ma<l'uopaegh è,chetu prometta jnp ri 

♦Qualunque, lìaii ìUCieio. f. K •'■ u 
I © barbaro, o- lontano-, • ^ - 

Che die l aure; primiere a' ■miei^agih 
Di non-punto i'cemar. V ant ico affelto . 
Mar. Così, così. prometto™ , ^ 
Ir*, Sto a veder r eh* eifiTcopre-,,- 2 
E fe nutrito io fui>L # -, q ) 
Su gì' inpfpiti gtgglg^ .ci .. ' • 
Del Caucafo romito , o <ieli Atlante t 
Mar, Sarò in Amor cacante., j 
Sii, É fe di ceppo *,io fufoi / 

Non ben grato a' Romani? 
Mar, Tranne folo gli Albani .» * 

Di Roma trionfante empi nemici;: 
5//. ( Mifero me. che afeoito! )- 
Mar. Ògu' altro adQreiòjieltup bel volto . 
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p r i m ^o; t% 

Sii* Senza t imor fegui ad amare , 

Che tu ; fei fa Dea d - Amóre 
: :v!o lOifo che per quel vezzo 
s: Per quel brio con quel deprezzo 
Luci care ò per voi perduto il core 

.: .-? C»iiiT.' y Senza &c 

S C i EV N M '-'VI. - c 



Marzia', Irtnt. 



Mar. (~\ R .dimmi ,io mia fedele? Q V. 
V^t'ìGhciia; il tenero figlio < 
Che nafcQftodgrra&tn àvefti in dira > 

Ire, Più bella Idea non difegnò natura . 

Mar, Deh mi conduci Irene . •! ; »! 
cLo fventurato Infante» » *-> 1 . 
Qnde fecò refpiri . A e: eJ lv J 
L'affannato ipenfiec per'un^iilante> ' 2 

Ire. E fe il Re fe n'avvede? 

Afar. Io non pavento*- uj i .t i 
. y?i • it* f v . :xt 0/1 o in,;-" * . i 

. :v:t:i,.S C E N:i:A . YIL - ."..a 



SConofcitito sul Tebre *5 
Venne Orazio gran tempo 
Ed Irene per Prejice * : - 
A me lo palesò , ma il ceppo tacque* 
E Amor , che adulto nafee \-:\ 
Spofi ci volle , e fu gigante in fafee ; 
Al Genitore occulti ri '. ■■•**;•••«--• /"•■» 

Son gli fpofcsali miei , e ancor la prole à ; ; i 
& fin 
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*6 . A T T '© 
Fin che t propiiia forte .2 .Vi 

Mi guidi Amore ,o mi conduca a morte. 
< Soffrirò nel mio martire 
« Finch' Amore * e 'l'Ciet vorrà : 
r .. . E '1 valor del mio soffrire 
& ... Troverà forfè pietà . 

... . * Soffrirò &c. 

S C E . M :a viin 3 

S*bio0 > t Milk. - 

MiL QOrio queftr ooSijnorai» f "' % : ' *^ f v 

O Di Marna iRegj Alberghi i 

< -Come Oftiiio f impofe:* > ' ;.n s •• \ ) 

.Offrirti a lei dovrai* j - ! i'.ì 

Ja& Perfida forte. • -.'.i 

Mi/. Che giova,il iacriitar? le tue ritorte 
Col troppo favellar ufabricafti. 

Sahg Norimi aggravano il piede • . 

Le fervili. catene' t i-. *. :' li t* V .-ti 
Ma sol mi dà martire* ; s.cj ci .\CJl 
Ch* al nemico Roman deggio fervi re* 
Mil. Ecco Marzia > che giungevo itìi ritiro * 

* 

S C E. 4* A IX. 

Ifrfxw , * detti > poi Silun f*f JMMKC' 

r * r ' ' " * "*> r ' * f * t > • • • »j V t i 

Stffe. Q Ignora alle tue piante « ;.I l i 
(Jrnil ferva! s? inchini* • ci t :i -A 
M*r. Sei tu quella > che il Padre < -.crtA I 
A me concefse in dono? ' 
r S*b, Queir* infelice io fono. ■>. . ) . 

M^^Maziuninu èd'.afpctto*! ; . - J 
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P R VI M O. 
Sab. Sabina hai tu ci in ami 

Figlia di Mczio, e ferva. j 

Delle grandezze tue « 
Mm<2àbt tt)t {tir. ; 
ire. Qui appunto è Mani* fiSiluh , 
Sii. ( E che rimiro 0 Dei» vedendo Sabina 
S**.(Olafsa,racch€ofservo?) 
Jr*. La. Prigionera è quella » 

Jlf*/vSin,chead:alrrifavello 
.. T allontana Sabina , 

Ha per pochi momenti . f 

( Ahi eh' egli è d* efso . ) 
Sii. ( Son> eiàn»t dime ffefso . >r 

( Forte non mi conobbe . ) • i 

Son- io Sabina v : ' : . . 

Mar. Vanne -, il dieeftn già * 6 C - 
fili. Ne pur fi fcuotc * 

« Figli* di Mezio « ; t? • •« . - - .- • : 

Mar. Inten 

tóc Sabina , quella „« i fc > r - : • -, 

Mar. Or pasti» ,e A _ ' 

Mi lo non m* inganno ; .\« - s •< 

BgU è certo il mio SiLvto # ;-. . \ 

f * • 

r * • ••«•-.••--. 

» »••♦«• 

S € E K A X. 

f • ■ ». .- • - 

Miotti*, Siluioe Irta** : z 

\ . r 

R eh* è partita* : « : 

V-7 Cebo v» condurrò- * - ' . ; 
Mar. Tofto l' attendo • 

(Mifcoprirà Sabina ,ocafo orrendo./ 
Mar. Che penft ,e perchè mai 

S\ dolente io ti , forno* ; ; \ 

Digitized 



$t%' Fon.' è coprir 1* interno i;}' : • ? .-\z 
Come farfalla al lume , i 

Senza pofap;l©-pkwie-#> nV.r. 
M'aggiro intorno a voi pupille care*: 
*\» '€he ie un mbtrienta solo * > .v 
u* . Mifero arréfto il volo s .\<t 

Negar vita ai mio cor le f telle a vare* 
( ••, > . 1 . Comete..^ 
Mar, Care pupille belle- ■«■ j:vo ,-m& . 
Voi fere due facelle* ; • • - f dì« 
Ch'ardete quefto fen coVoftri iguar 
Moro fe il Nume Arciera xut 
Non fi fe mm fevcro ? uo^ «1-2 
Nel vibrar 1 al mio cor gr"acoefi daroX 

S C E N A Xli - l t* i 

Irene nnCeìh , Marzi* .S#ft#/# ^piTitl** 

Mar. li/f Età di quefto core[> »G*fo 
Sii. IVI Luce degli occhi miei i i*J 
Jfer.Oh Celio.. i\\r'*n /oi M 
5/7. Oh Figliò * v-\:. u wsj a 

Ito ( Io commuover mi fente . X 
T«/. Chi è.I* infante , che a gara 2 

Così uniti Arrogete? 
tfi7. ( Stello; '•>•< * «&*ivl* 
I»*. (Numi) 

Man ( Son morta <? *5 *n > !T 
Ttf. Ha nobile il ferttbwntey ■ 1 V } 

Preti ofe le f pogl ie . ■■»''»'> ' * r 
Ire, Con la fuperba Schiera ; - , 

Delle Femine Albane '• 

Egli preda leiiò .* «* y 
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fui. (M'eccita in petto, . . * - j 

Un s$ qual' affetto.) ' 

Ma chi qua lo condufse 

Nelle ftame di Marzia ì i 
Ire. (Che dirò mai?) 
SU. Ì Ckl m' invola al periglio 1 . v 
TV* Rifppijdi ? k . r.: ì.ji n ••• n .1 
Ir*tV4&*i Qjiefto. di Sabina il Figlio • i ; 

. ( Altro non mi. fovvenne . > t . . ,%\ 
Tu!. Figlio a Sabina? ; . : . 
Ire- Al certa* 

luì. A colei cui già ftrinfe ► , 

*. Di legarne Servii nodo ■ tenace^ . ,V«, 
7r*. A noi lo palesò.. . , . 
J*/. (Donna mendace.) , ; . : « *. 
Or fi chiami Sabina» 

Iti. (Fier deftin.) , 

J«. Sappi, che preghi fparfe, ; ) 
i G^de l' amata prole - , . ■ ■ \ 

A Tulio , a. Roma, al Sole 
Retti fra noi nafeofta . _ i t .\ i 
X*/. (Che fplcndorr'improvifo) ella s'accòrta 

» ... w . 

' * 1 i * I 

S C E N A X II* 

# . . « • • ► * . « • . I < i . i : » . 

Sabina^ « <fef&V •.»,•'* ,'»T 

: , . . .. , ' * v "*" 

T7 ccomì a * c ^ 1 ^ tu °ì • * ^ * - 

5>*. xL» ( Difcoprirà 1' inganno* ).':.'•« » 
Sab. E che Signor m'imponi? r /. 
Tal, Che ad abbracciar tri prenda 

• Qyeft' egregio. Fancjtul pari ad Amore, 
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** • ex * *r >«o .? 

Benché fenza quadrella , è fenza benda. 

L'ubbidir non rii*è grave 4 ' 
Tul. ( Che maniera (bave . ) 
Sab, Ma dimmi , fe rampollo' 1 I 

Egli è di troncò eccelso , • I 

OndéVcom'è ràfcion , Infiori appieno* 

j E riverente lui mi Aringa al fého. 

Ire. Odi^iim'elliè lcaltfa. ^ è tuìh' •• i 

T*#/. Chi «a i4 Padre nòft sd^ ' > 
Ma la Madre è prefitte* 

Mar. ( Oh periglio imminenti*} ' i - ■ 

No» vedenti* altri ette Màrzi* r dite. • • 

546. Altra non veggiotégii di Marcia dùque 
Sarà prole Realv 1 - 4 •«».t 

Jf«r. Folle che patìi» ,r: * • : 
t«/. Arrogante »<fté^ènfi? > • > 
Ir*. Che favelli , importuna* ; ' 
S//. ( Non mi tradir fortunali SA '.*«•*•£ 
ZVtf. Giglio è Marzia illibató, A v • 
Che noti bcà'apre 7 ancora h 1 
Le foglie intatte alta minuta fctèlna % 

Onde figliò pia m&oi- - r a 

Ei farà di Sabina, = i K 
M'oitràggioRè4ftV , etgkìenorta>ria 

Fra lampo è '1 tuono 
Scagli il Tonante 1 l* ó* 
A fulminarmi il fea fiamme voraci « 
T«/. Taci fpótgiuftu' ' - 

Mar, ) _ . . 

. ( 4 i Temeraria taci« P . ^ - ? , 

T«/. Sia ^a Marzia divifa , onde noà tarb 
Di Vergine innocente ',' • » 

Dorina sì («altra i candidi coflurai. . 
' ( Son piti cari che mai quei vaghi himi. 

SCE. 
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*. or rr :m j*>. 

& f* . E /JN l A d 201 £2, 

** TVf ^ ^ ? ******* • — 

*r. < Silvio .'). . . « | ^ r r .„ > 

S**. Contro l'/aieita wia > vani fcfpfettl 

Nel Rè ivegUò. di .JJon,pudidtófi^ 
S*/. IfefgMm : coftet <tti» aq pimi g Marzi* 
Mar. Nò , nò fegui , IO t afcoitOi, 

SUcceie del mio volte»: < l 
Mai;. iaCcivo . v.j r:ci { 3 

S#fc. ..E in un mi diede , 

D i CQiifQjpte feda , ^ r ci jfo 
Mar. Iniquo • , . j j j : 

Sai.. Indi Mciò d' Alba lem fi , 
. t : : I fenati x le Tede , e ; Ai jCprona .x 
Arar. Sei dunque Albano o Traditóre infido. 

SMb t Senù sl«al jfe h> r Bom» . , ? , . * t 

Unqua tu ti. vantato ! -, .., 
. - E>e4;cand6r di una fede , ) , £ 

Menti pejtfd.0 meati M : 1 ■* 

£6 (Troppo liete Yer we4telle todementii) 
5 ab. Se solo io pofto averti * 

ave:, ni li r&n ^ i vò /quarciaf *i \t ; 
Sebben vezzi uTerai» ..; >r i; 

Sebben -mi pregfeeraijn! . 
Nop-jnLvqrro placar. ScsoJoto 

• ..- . •; "... .•> » : * > y< '• 
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M*. A l ©enitor VdfcaleA» 8hi tei i *»- 
xl> Inumano, fpergìuro, 
Senza fe , fenza legge .1 ! . / .i 
$>e& fcnti anima bella, i i • n : 
•iMtov£mpio ammutirci . ' ' ' 
x"U ; l'ornai puro al primo Amore » a 

Jnfedel core fpietato ; <. 
Io noniamo un traditore, ' • 
£ non credo ad un' ingrato»; * 
• ' : > - : Torna &e. « \ 
Parto , ma voglio amarvi 
Bella bocca , e vago ciglio , 
( Se 'deggio abbandonarvi • 
. tnm La vita perderò'nel duro efiglio • 
.• ;..'. l i )-'o: -»ai -v -M- : Parto &c. .** 
Wfcr. Silvio tuffarti , e* addolorata laici »• - 
Volubile nicoftante ,j-' . • 
La fida fpofa , è figlia d' un Regnante • 
Così Marzi* impone» j. , ' 
• M**v Vatwne dunque , e diiafciare hai core 

V irtftiice garzone ? e non ti muove 

V indote generofa { • ■ 
Il fiorito Sembiante 

'Fermo o cara piante* < * 4 
JV«r. Io non lo chiedo . 
S>J» Idolo mio. 
M*r. o furia . o moftro . 

Per te il Diadema, cfOftfo 9 .-< 
n ? Pei? 
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Per te la fida amante » • : = 

Per te la Patria , io misero abbandono, 

E fon'un moltro, ed una furia , 10 fono ? 

Har. Sei del Lazio 1 scmico . 

Sii. Son di Marzia Conforte 

M »r. So , che in. Alba rnaf iceili . 

Sii. Per te rinacqui al Tebro, 

M*r, Temo che mi dileggi. 

SU. Quefto pender m'òfiende. . 

JV»»*. Moito devi alla Patria, 

Stf. Ma più devo alla Spofa. 

W*».E tu non menti? 

II giuro. ; , (;..-. 

Y* r ' O cari accenti*, j 
W. O forte. avventt>rofa«* 

'*Ìvante colla fperanza / 
Didarpaceal^ o doIor. 

Volle Amor corocar la miacoftanza 
Coi bel premio del * uo cor , 

* ■ • mio ' •; *: 

' - i' • Vado &<* 

S C E N A X V. 



* » 



Cortile . 



• 1 * «<- » » 



T? A f me innamorate 

^ilv Che pena mai nrm 



"A 



'fi'} 

'» k 

e ■•<: 



Se n6 vedete il benché v'innamora, 
to sò , tosò ben' 10, 
e U caro idolo mio 

0» 



r 




1 



M ATT ©." 

Di moltQ tépo in qua,nó veda ancora» 

Ragazze &c» 

Quel garbato Albanvecio, 

Che véne conSabina il 

D' un' amoro fo foco .• \.i ib r: ./•; 

E quando ito vederlo un poco . 

Sento tra fmame , e pene 1 . *. 

Struggermi il fen, Eccolo appuntoquà, 

M' ama crudel , chi sa: 

Per ora bada a te; modeftia leene. 
MiU E quando , e come , e dove 

Si mangia in quefta Roma,m quato a mè 

Più non mi-reggo in pie— I • 

Deh chi m' ^uta ,.0 fonderie Romane 

Del Balsamo d'un pane, i ò • 

Ma chi fai£ coftei Jr.^jiuftom'efsferY^, 
Mit. E' di corte una ferva: . . . *" 

A lei voglio apprefsarmi. . 
Ir. Parche voglia parlarmi.' 

:Ma nò faria viltà. v: - 7 * 
ir. Ma .Ab«»è ritorna in là.. , ( y * 
Af Pur tìa viltade, o hò,rtiartgiar conviene. 
Ir. I; amico torna in qua; modeftia Irene • 
M ih Nò , cbUtin' Alban; nonjice: ) 

Chieder foccorfo alla nemica gente • 
Ir. Povera me, fi pente 

Meglio forfè farà, che m* accoft' io » 
Afil. Nò,si /r,NÒ.,& i* * Afamèil decoro mio 
M'U Finalmente la fame 

Dalla gloria nò nò , non vuoLcf nfig|fr ; 



Sigwsra.i r. Che comanda; MW. lo n* ho, 

Ir* Dica A///.. Non polso più vj*. Che 

grand* Smocci .ì : .': - > 
•J . Ir. 
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Ir, Parli: Af ih Parla per me quéfto sbadigli 
Ir, Lo sbadiglio,fratel> di febre è indizio» 
Che Amor con precipizio . \\ 
Quefto mio volto accende • ' » 
Mil* Scufi; lei non m'intende • / 

- Mi fa .venir meno .'5 j '. » 

La fa. Ir, Sì t' ho intefo . t 
U La face ch'ho accefo l 
Per me nel tuo feno» . . 
» *. T ho intefo si , sì • 
Mtf. Non è già così , 
. . La, fa. Ir, La facella : 

D' Amor • Mil, Non ^ quella > 
La fa. fr..Non dir più 
Sò ben che vuoi tu. 
Cibarti • . ' : * ,-\ 

WUé Sibbene. • '• 

Ir, Co' fguardi d'Irene, i .* \\ 
Mil, Co* fguardi il nutlanno . 
ir. Tiranno. i . 4 
Mil, Col pane ancor nero. > 
Ir. O bafso penfiero. i 

Mil, ^ Che nero mi piace.» 1 . \\ 

E* fame , e non face. > .-v 
Ir, Giacche Millo ha comprefo 
A* fofpiri, al rofsore / 
Che di lui fon' Amante» > 
Vò feuoprirfì fenz' altro • . i 

Tutt' affatto il mio cuore . , / . 
MiU Dal noftro Amabilinurto Sembiante 
Prefa è coftei \ che ricca aflai mi paté. 
Alle 2emme,a' mónil,che in fen.le miro. 
Vò tìngere un fofpiro . ; 
Ir. Millo. Mil Signora mia. Ir. Ah 
* ' . \ buon per te . B Se 
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( • • Se quef fofpir,che mondi a una pagnotta 
<%.., Fofse venuto a mè. . <> £ V»J 
#IY/. Negarti non pofs' io :> 

D' efser giunto affamato in quefto loco, 
Ma vedendoti o Bella a poco , a poco 
Sento la fame diventare Amore 
E l' appetito mio 

Dallo ftomacoormaì, fen pafsa al Core. 
Sono Dardi , e fono Lance 
Gli occhi tuoi di quefto Cor, 
L'Amenifsirae tue guance .'il ' 
Fatte a Rofe , e a Gelsomini • 
iiìr.' 1 Giardini ,i.u: '. if 

Son d'Amor. . . < ; r 

• • '• 

/r. Milluccio fpera; avrai da quello feno 

La pietà , che tù brami .' . 71 

Mil* Irenuccia, le m'ami ' » .-i 

Fammi fpera r ti prego acorpopieàdu 
Ir, Alla Real difpenfa 

Corro per consolarti , or tu m' attendi. 

Colà mio bene , ove non pa>fsa alcnno* 
Mìl, Ricordati, che t'amo > e fon digiuno V. 
le. Occhietti ladretti- '.«* « 

Che il cor mi rubate .• \ 

M'tU Vifetto lafcivo , 

Che l'Alma legate. 
Ir. M' amerete ? I 
M'X Vedrò. 

i, : V Sì nò. c 

• ' Nò sì. 

* i *S Mi ^ ent0 P*** 0 Core 9 

z J Che saltellando flà. ' 

" •^//.•"^ E Amore , «, ' - . • ! 

• ..... /r. JEfl? 1 

* . Digitized by Google 
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E il timore. 



* • 



Afil.)'* 1 Nd fen crerccndo v * U 
Ir. . Sei miro a . 
Mih Se perfifte 

* ' in vait 
* % ) Che nA che : -jcfifle 

no non 

In "g. fa graviti * ; 

S C •£ N ìA: XVI* 



Bofco • 

Jfcanio. _■■* 



rp^m^ra il .focOiFadciullo bendato » 
X Che m 'allettagli ftrugge,mi sface» 
Già foggetto mi rendo, ali tuo impero , 
Dal tuo ftrale ho già il fono piagato» 
Nel mio cor s* alimeifta f8ata« - V3 
A V < ;• '. :r» i^Tempia&c*, 

Ah troppo m'inoltrai fuor delle mura 

D' Alba ufcii , e ritorno ■ v .. : , K 
Non fé Sabina ; io la ricerco in vano, s 
Che il solitario J3©&0 i h . j 4." '•' iV 
Delle querele mie giuoco fi prende , 
£ sol tronco alle voci il nome rende. 
Ma di caccia vicina .. ; . ) 
Nuovo rumore aicolto. j , 1 '. * 

( .' (>'*.. . :->.» > • K 

tr ì' t 1 «»a v w h -SC£- 
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S C E N A XVII.( , 

\ » 

# Jf cmio in di fratte . 

A JLla caccia , alla caccia : 
%ISJML Delle Fiere :: ul'j ( t * 

Più: leggiere* 1 
v Seguiam rapidi la traccia , 
.Alla caccia , alla caccia : 
jtfc. (Millo cofhii mi feftibra.) 
Mil. Ite , e l' ombrofe selve 

I>'i)gn jintorAo ctogett . 0 t 
Altri fciolga i Molofsi , 

Altri fopra, il terren fpieghi la rete . 

Jfe. E* di Sabina il Servo 

Mi fcopriròj ma nuove genti efservo . 

- 

,<■.-< /s.v c e h A' xv ni; 

t u.. Valerio detti • ? 

Titillo? ».'< u.v'c.i:: .-./■i 

JtfiL Ì.VJL Signor guidai , com* imponevi 
t . Lo ftuol de' Cacciatori alla Foretti. 
Jfe* (Qui no vedo il mioòene o forte infètta) 
Vai» Ghe fa, che fa Sabina? l 
Verfa perle da gli occhi , y 
< ' Si lacera il crin d'oro> : ? 
Si lagna deL deftin > . L • 
-4fr. ( Che mai le avvenne ? ) . . . . 

M. Intrepida foflenue js,,| 

la prigionia. 
( Che lento ? ) 

in vendetta E D'una 

% 

* 
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D'una sola catena avvinta, eftretta, 

Mi8e;£ià Ucci Aa «C 3 Z 
Per annodare una sol' Alma • 
UH. { Interi V* : .t> 

!" * ;<;;s-.c js- -.«5 a c ixnc 

Tul. olòi fémaatet. - c\ 
Hit. ^A/canio • : il 
r«/. Ch'agli amefi ; è neniieo«JJ 
j/r. Io .prigionieri) ?. ; ùi \^'J 

Gieìkontro di me Tempre fevero. 
Tul, A Roma forfè o folle , 

D'ingegno militar macchina, o frode 
Tanfco-^iem ti/o«fe>. 
Afe. Afcanio io fono t $ 

Nofcile al pai di mente , e di natali, 
Tuh Nelf* Rea! mia Corte "**J 

Vedrai Sabina , e con Sabina il figlio* 
Vài. ( Figli ha Sabina , e Spofo ? ) 
Tui» Porgi fenxa dolerti 
A legami la dcftra; 
£ Tappi , che fortuna 
Propizia in anna , e rigida ammaeftra . 
4fc. ( Acchetarli conviene. ) 
AW. Il Diadema cangiò con le catene . 
Vsl, In Amor non ho fortuna 

Così vuole il Dio Bambin, 
Già Colei che '1 cor bV ha tolto , 
Con altrui legò il deftin • 

In&c. 
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• J.:; ■' A i< ' >i*.h i.r.# 

Jf canio, c Soldati, ) V-M 

XXXIrifi Sabina S,*coh Sabini il figlio! 

_ V Figli non ha Sabina: io non intendo 
S' io .porto i -ceppEil piè 
Colpa è d* Amore ; 
Co' lacci d'un bel crin r * 
Ei lega il mio deftin» ♦ . > 
E* istanti' ;l . <;'iK> 
O^uor m, neccia al core oJ . * N K 
- : v ; S'iopo.tO&e* 

; V 

,r. r 
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SCENA' PRIMA. 

I 

Appartamenti di Sabina. 
.Matita , &iluio , Irate, e poi Satina. 

Ir*. T Enti ancor , c ritrofi ; 

J_> D' avanzarvi negate ? . j 

jlfor. A femina firaniera 

Svelerò, gli: fponiali - f f, i.r: .vis 
Occulti ancora al Padre? :.j 
S//. Paleferò a Sabina ■: . . .e 

La fpergiurata' fede.f *■>: •».-»-, ;<-H[ 
Ire Ecco giunger Sabina ...... i o ; 

Ardire » a;;lei; .pJ5oftra1i ; i.-n'ov ;i 
Pregate ,:ichcìd*iG^Hof / ',; h vl) 
Efsef madre confermi > o noi infelici 
< -Se f coperta è la frode . , parte 
Chi s* oppone ai defluì degno è di lode» 
5*7. Sabina* oJnv un» n i; *.*.-.. £ .V.à 

Mar. Alfa Donteliarf ; ::«.♦. I òu < t-Ó .'VC 
Si/. Soccorfo imploro. :i '-m.co - I «>U 
Mar, Aita. - ': y; »• • . I 
S>7. Sola tu puoi salvarmi, r. .-"> 
Mar, Puoi tu in vitaiferbarmi ; ì 
5*fc. Che preghiere fon quefte ? ' r . 
S/i» Odi , già in Roma io venni* 
Sab, E me iafeiafti . 
Mar» Odii Silvio mirai» 
Sii, Vidi Mania la vaga. . . 



tv..'. 
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fitf. Le palefai il mio affetto , 

Ma deve to , ; e mottetto* A 
Sab, O traditor' infido , 

. C'ibborrifco* sfuggo , e tirdetcffe . 
SU. Ferma Sabiua. 



Qual devo ubbidiente. ; f> 

Mar. Sappi dunqué © Sabina : Jv/fi 
Che Silvio; in Roma venne v.u n ) 
E invaghito di me , di lui m' accefi , 
Poi con nodo tenace . . .! 
Sacro Imeneo e* uh) la deftra , e '1 core, 
E volle il ©io o> Amore *, '.n a 
Che al padfré*ttàio> «■Itoti» ■ \ ■ - ri 
i fceftin queftì fponsah* e 'i figlio ancora , 

k >-\Che poc'anzi mirafti a te prefente, 
. 4Jalva > <Jeh salva ' Marzia. i 

Sii. Salva il parto innocente • u ; ' .**;?. 

S ab. Che può Donna , the ferva ? \ ■ \\ ' 

Mar, per coprir' il ibfpetto un miofedele 
Efprefse al mio gran Padre» .+ . 
Che del Eahciul fèi madre. 

SU Deh per pietà l'afferma* 

Mar Deh chi langue nftora . ; • : . 

Sab. e Spiro, e lento e tu mi parli ancora* 

SU» Ah Sabina. . . 

Mar. Sabina. .wt i f . 

* ) £cco fupplicc a tetra*.. •'»»;* . 




i 
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SU, 



SECONDO ss 

Sii . Uno iìfcng;» infelici* } *-^">l 

ar. Un' afflitta Regina . j . i: i ;ì j 
Sab. [Oh violenza! ) forgi. 
Mar. Nofilforgtfrò ptfimaJ 2 

Non arrìdi a' miei voti. 
Sab. E . vuoi,, *Gfre«6fcfcci' ' O ne* ».* \(denfi 
CoU' altrui macchie il nome? e che con 
L'ombre a me ftefla 
Per dar lume ad altrùi * Folle fc 'l penfi* 
Mar. Spof* ù fingi,?/: ■' 
Stl. Appunto* cr:oi:i;>f- •>.•."'* ■ •<£ 
54&. Temerario! '.ìu wì .«. > .1 
£ff*r. E in tal ^guifa.' ; . . - ^ * 
i. . . .4 $a mia Yuasittoanaorfalva in, 
Alzati Mansia; il Cielo : 
Mi refe quii Soggetta; il/: 6r„-.t»£ 
Farò ciò che piàntami* > ii>»V .'-•'2 
Mar. (ih rata diletta.» i^m rsft ) .vJfc, 
Sab. Mà tu da me tozzi, e flagelli afpetta è 
Si/. T' H« tradita ^ jrifc che ra' ami £ 

Con magnanima Goftanza 
Benché, infido -.6 falli ti &am 
Di perdono, ho jpvt iC&**àz*iZ 
♦ 3a4rcèè7njoriO! non mii brami • 
Sab. Saprò punir. iwn! io.. » «b I 

.llìmalvagio amatar ,nè al giufto acciaro, 
Ei trowerài4riparo:*...o o x *vfc 
Mar. Sia tuo vanto? db farmi felice» .WS 

Siasmia fòrte :te.tu»?fedeltà, 
Sa che . ferbii magnani irò. Core 
A cut ierlre dvpcegio. A* ofiorb | 
Di cui T ppra liei prertni fi .&* 
5**. Odio l'ingrato è vero * r.*o sì A 
Ma la pietà mLsforwk u^À, .«A 
.VT J % * chc 
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Che (opra P' alme egregie!» impero -, 
e forrza » < . j . i:~ • ' 

3 CENA IL . 



• , . » 

Jw. "\Ji Arzia il Fanciul t'invia. 

Sub. IVI < Queir ometto mi turba A * 
Dirò ( poi che la torte . c ; : • A . 
Mi regge a Tuo talento:). : . i . & 
Ch'ebbi <f Af canio il figlio ; ei tra le 
E' già d' Alba rinchiufo -y . (.mura 
E meco ad un momento . . 
' Salverò Marzia ancor « - *, ... 

T«/. Vedi s* lomento* ; . : - X 

4fr.. ( Ne men? a gli occhi il credo * } " K 

♦ f> • * > f • •' *r diftarte . .,:'»' -..?. 

X*J> Sempre col figlio accanto* * .. i 
j. Tuli» §' auanza . . > 

Mtf. Io la ftimai zittella . 

Jjfr. Sin la Tigre conduce 

. Seco i fuoi parti , e fra le ftragj ancora. 
£ di fera 9 e di madre j ; .* .> 

iOi; / Serba cieca nell'ira eguali ifenft. 

'Afe. ( O miei cordogli imraean ! ) . 

Tul. Bramò fapere almeno ó ■»■ . ; . 
.Chi a te di sì bel germe , 
' Refo fecondo ha il feno. . 

3ab. Alcamo a me colante. . 

Afe. 4 Io? mentitrice ! ) 'l ilo i'J 

Tul. Afcanio? tb. -, gj. :j>*;i , ^'.O .4*3 

Jafc Afcanio al certo. . .ùl-.c j '1 
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TuL Godrefti, che prefentc :ùl i {.' .vi* 
Fofse il tuo, «talee Spofo * . -j . < 
Sa&. A che lungi da lui non ho ripofo» 
TuL Duftqup pxafente ifcmir* . C: 
Sa*. ( O une , che veggio , oh Dei » ) 
TuL Che facete ra te «ringi? 

Queft* è pure il Conforte • * 
i :l\-<^^ nw«^tai»jAì;f o o. ' 
<4/cv AfcàniOvO'queftj* . ó' 

(Fortuna.*' <l ... . 
j^r.. t<0 Spoio.. . 

( imtfiobii nella . ) ; * „ : 
Di Sabina l' onefta.. . : t 

( £. parlar non pofs' io!) : 
Afe* Ma piteli pare ? a me non rafsamigli; 

iti M. vago Pargoletto t * . ;> 
jF«/- ( Ei la flagella . ): 
fefe *U tutto lcoprirò . * : : . * : M 
Certo rubella. - j |.t 

A' numi coniugali ; r -s .« : 
Non jfu. Sabina ►fi . ' 
S*£. ( E la ie-di Reina!) ■! 
,4/*. Ingannatrice) inficiai.. . \\ 
Del più verace Amore; : o 
.w i - JU,peìtà: offendete, . . , i j 
Ed or' gì' atti monelli ^ 
Tenti ammantar con efecrabil froda ? 
MiU t Che vergine alla ■ moda-i J 
Tul. Quel cor the porti ut p*tto 

E' tutto menti tor» i'i 
Jft. Beità.oJieta'jaeatena M 

E* infida al Dio- d'Amor. 
$sb. Soffro T ingiurie a JQfitO-*: 
/ $; porsaccx degg' io r<-- 
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Addio Sabina * »... ' T 
Onena Spofa addio . . 

•S ,Cr&i fi - A- III. . . > k 

DOve fon', io! qual Demone, qual'ombra 
Cinta d'orrore il volto v . \K 
Sparfa d' angui la chioma » - • «i 
M'atterrì,mi confiife! Afcanio in Roma! 
E relitto all' oltraggio-, e folle ftringó | 
, Il tenero fanciullo * .• • ; *U .vtk 
' ■ Deirefecranda infedeltà* paterna- - «5 
ftil J Simolacro fpirante , e del mio fcomo* 
Cagione ìnfaufta ! il lafcio* più non tor 

Celio lafegue. . (nò» 

V infelice mi fegue ; io fon pur cruda ! 
Colpa al fin non ha quefta ! «• 
Pargoletta innocenza. - s«r*.*i 'A. 
Forz' è baciarlo , ah elisegli . j 4 

II rtfreHU* per rHAm, - i ) .A*?, 

Al traditor fomiglia v : 
Odio 1* appetto. ,v_u- Vx 
, Oh guance! oh labra! oh ciglia \ h bacia* 
Dcibmmi Amore 
.. — .• Tempene al core, 

• E fu<roeft'alma , . }* / "t 
c 14 navicèlla? ' ^> - . * 
Nel mar^infido .*m iJ'/ri " 
Non trovo il lido , i .% \ 

non hacalma 
. La mia procella! ..; 
- ; i r . w Dcfiommi&c. 

* * scs* 
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S C E H A'* X V* 



, \Gurdifad. ... 

.^ìdUh girate • 



JU//. T? Inifcila una volta è tempo ormai 

JT Di concludere il noftro matrimonio 
r Alfiri bifogna efcludere 

Ogni difficoltà» 
Ire. A dirla come fta t 
'. . o i Già < finita 1' avrei , .■ ; * 

Ma ripensando pofcia a' cafi miei 

Altro non veggio m tè , che povertà. 
UH. Sperò un- eredità . ire. Non te lo credo» 
<■ io yòi vederlo in prima. . ; ; v .v-* 
M/7. Or sì mi. picco; trappolai fin ne vuoi. 
Ire. Ti voglio dotto, e ricco V- ■ .x 
Usi, In quanto arila dottrina : : 

Ti farò Spiritare,: oV 

Ma circa, alle, ricchezze <\ 

Non ci trovo Timedio. 
Ire, Attendi io l'ho trovato è 
MiU E« come? - > 

ire. Adefso c * f -i 

( Coli' incantata verga 9 w 
Che già donommi un mago 
Voglio farli una burla. ) ;> 
Vedi quefta bacchetta ? : 
M il. Si^no ra $) * . : . - 1 • - I i ? r •> ^ . U 
Ir*. S* io faccio i ri j .? «i , . <5 : . 
.'Quattro circoli in tetra-.: Ir. <i 
Ti feopro un gran Teforo» 
Ch' è qui centro nai coito* < I 
W. Ua TcibroJ ' . P« 
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Ire. E Te ardito 

Guacfe£narAu iKfail, fexttiift mari to. 
J&7» Guadagna' un Teforo» 

Ed efscr tifò Contorte, ' 1 

Son due .gran- be^e: coic» 

A noi* 

Ma. non timer* * eI," il; -T "JT .' i; 
•JfcK Non v tè pericolo.. : ce : J 1 

Fi l'incjtntejmo. > e compari fa un* 

Ir*. Accortati , ed ^braccia v : **A .vili 
Più itretta, che tu -puoi lai ftatua d'oroi 
< Si càngi* ttkmeftr»*. i M 

Sta. Perfida ^incannatrice? rea ciiiA 

J : Io. «on. ti TOglio.piùt> fe mi pagafsi . 
|rfo. Adunque io>itcon<inui»in<cpiflàfto loco 
*ìc*y Me -pene, alle tane -, a moftri , al foco. 
Abifa orribili; : : ! rvu . i 
Su fpalanc&tevar, - : n ». ni ,\\ Ji j 
Yol ne-ie tenebre; i';iìiT 
A me 1 dapxit&Yi » i> - M 
Angui.' terribili. ." r mM 
^ Tèmiteciiibù i ci .' rt- .4 

f *ff* jfc* Giardmt JìtrasfàrrkMjK.I*fir*Mk» 

Millo- prendete* <■ - A 
Che nro^fclierfd ì: r. : .i ' ) 
C$ì sì Jegatdbr,. ' 
Stringetelo >l ai.i c.h/.i 
NonJbJà&ate pitlr»..!: a 
Jf/V. Oh> cara- Irene , . :Y ; ?tn 1? 
Son perduto , fon. morto» m '<* . Vv j 
Perdiòneorb; in»hiffi,.feftiWQ'fc3n»p<) 
L>.i»<jueit' orrido ice©- : . : 
Sarò sépie tucvfchiivo in fin tk capo* 
•1 ' i.i*;.-* ir/. 
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ìwe. Ora ti raccomandi . . i •'■ .• V 
*!//. Che paura , che affanno . . ♦ u 

Che tcrror , che cordoglio. » 
fr. Or che tu mi vorrefti , io non ti voglio. 
Sventurato difgraziato * 
Tu di qui non efei più • 
M/7. Nonefco più? ' ~ . .. 

te. Tu da me fei desinato 

A, penar fempre-c|uaggu» 
litìl. Sempre quaggiù? 
Ire. Sempre quaggiù.. 
piil. Non efeo più ? . ..... 

Ir*. Troppo, mi difprezzafti . • • 
Lo fdegno ancor mi dura* 
Mi\. A me non nafta 1» animo, 

Di cambiar con la tua la mia natura* 
v .J* Ilafedisfai I* incauta- . . 

Io ti jceào obligato tanto tanto , 
ite* Perdona io ti perdono , . 'I 

£ mi bafta , che vedi , 
. ' ' Che fin dal. fuoco al regna 

lo ti fo condannar quando mi fdegno. 
veggono i Mopti . c 

MiU O che brutti te ftimonj 

Della mia infelicità , u 
Illuftriflìmi Demonj 

«t >.;i **• Abbiale carità;» ,i . 

jr#, Jrurie partite , 1 ; . , , : -, \h 

Mauri lafciate, 
r ' t Bafta così ; *. i 

Tartufi Mafai:,- e tomi iìGiardw». 

jai Sogna Millo, o vaneggia 
jre. Dove fumo non vedi , entro la Reggia 
MH. AbStregpnccHa.^ ^ La >, .* 

... ~j 

Digitized by Google 



4PE . A T <P O. Sf ~ 

Ire. Ah Buffonacciflikiirnjomi il *nO .v«»i 
« a Mi vuouamarhi; 5i*o «raitq *rf 7 .V.M< 
Ma faccia ftwiba tió r lomi 
Sei fatta a pofta « v ut i^MbiO .1 
Per ingannar*; ifc e. jHi r ^ < 

« ■ H - % fi Htt 11 À ! 

5 C E 0^**'.C^ AVI 

e"» "^Damerao! ci #a' | 

&L T A mia Bella, e geme ,e languel 

JLy E giammai pace non ha Vi 
-Perché- ognor tintodùf angue' t .il 
Neiipenfìer Celio le ftà.^ I I 
Ma qui mefta <}ual fuole s»' > ' Vi 
Ur: Volge, .Marzia le piante r v f > iti ! 
Cora' < bello . U Affanno inujuèl lenV 

t ctwante * ' • Mw*** iiitMi ; .1 
Marzia, eh conte lai forteti -sì -v»! 
A i noftri amori arride . d'iris 
Man Silviorialor la morte; b <iì (de. 
.or-^ l&iiia avvivami opprctfb, e*p*Uf ucci. 
S/f^Di che pavèiiti > *rencw 

Dilla pur che Sabina ib O Avtft, 
Il nostro figlio accolfe i T. 
Se bela di me fi «dolfe I 
L' impegno, foièerrfc $ nàcque Reina • 
Mar. Della fua fè nolY;te«p;n 1 «*U 

}Ai della uia pavento* M 
Si/. Come? Afar.Ohi sa che no ritorni Amore 
. L' a miche fiamme arif*»ghartial<3ore. 
Sii. E vano il «tuo fofpetto M j «••;•<; Itt 
«4*0**11 d? appreffot aggetto ti v. • i 
Per cui nel cor giàiù ioifrifti; ihttafcl».: 
vi Un* 



S E. t) TN J*> O 

Un' incontro d* un guardo 
PotfdbVe riitovaK l'alma piaga. 
SU. Troppo fido fon' io , troppo fei vaga 
Mar. So che.Siivio \è \ cifrante parte 

E pur da freddo gelo 
Sentp-affliggerraì<il'Coré - T Minore. 
~ì T; Air che d* un vaco Amor parto > e ài ti* 
Vuó temer finché fei bello . 
Del tuo cuor 4 infedeltà 
-i :<3p& tiro è il tuo Sembiante , 
t i :iì l E i bramato fei da tante , . 

Ch* ogni dì un' Amor novello 
.f : l c: r x ò-j o Sembra in tè neceflità. ♦ 

oi ; : i j Sn T- j.v e.:. '. 

..'hcli i9r. £©) :?Ei : jNì vit'i f rV |ì : ' -i 

. Bofco con Padiglioni. • 

Valeri* con Squadre di 'JtomanÌ\ ed Albani 

dati' altra parte • 

Guerra guerra , all' armi all' armi» 
(Chier già parmi trionfar ,y 
Qàn deii fangud ; afpeirfo, , e tinto 
I>ei .nemico Albano e&nfO , 
Cotre.il i Tebro in feno al>lar. 

(. Guerra guerra &C \ 
Sep& ànk Battagliai . j ,» 

« C f.il&fi li! ò il * ,**X .0*1. ^"; Y 

<■ ; : i .*•■»< "( li u t^i * 
( o . . - • »! f\ PUl »•*«.' *» i I - * 

r '* • r* * •* * -~ . y fc ab ! * A: • * « f * **** 
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. a C E Nc-A:-i iVII. 

A- - i : , -j ■ i 

Te Feretrio Giove 7 , -. 
Se il trionfo concedi al l'armi noftre 
Drizzerò. Temp»,: ed Archi, 
Appenderò le fpoglie >t t 
•Cinte; di lauro in sulle fagre foglie* 
SU. A te Sire ne vengo , e fe gli è d* uopo , 
Nel .più grave periglio 
Offro a'Numi del Lazio,opra,e cófiglio. 
Tul. lituo valor m' è noto 

A maggior prove if ferbo: ora qui ficd iJ 

Sipwgonó foito il tadgilone . 1 

UuV.-.JS P E N A • • •YIH*'.t j V:i 

• . * «V* V» ♦ 

^K*lem f e detti m 

ti -'■ ■ ■ >" ^ 

f^^vTE' vincitor, nè vinto !; J 
^-^v 7 1/N A te S ignor ritorno* 
Tal, Perde allor che non vince 
la grandezza Romana • > 
SU. (Io mi confolo . ) 
Vttl A te di -Mezio il forte . 

Meco rivolfe un meflaggiero il piede. 
Tul. Che pretende > che chiede ? 

Vengane. Val. ( Il ciglio abbailo, 
t Perchè me non ravvili , 

Il meflaggiero Albano ) 
Tul. Provi Mezio il vigor di quella mano • 
5 SCE- 



Digitized by Google 



S E - e- © fi t> O. f3 

- - * » • » 1 ; 4 . . . f • * 

-•;;''^)S C E^W 'A^-VltStfT 

Jtmbafciétote S j * <fr £> 

* * - * 

QUel Rè , eh 1 ama i Vaflalli (Grande 
Leftragi aborre : e quindi Mézio il 
-Che mirar non foftien deeorpiMintì 
Seminate le fpiaggie , e Roghi accenti, 
Di ripor non ii degna, 
k & *E la hglia Sabina , e in un lo Scettm l i 
Nel feroce conflitto 

Di foli-ttè Campioni i f / . ;c 
^iftitfl mèifaegier , penfa , e difponi. 
Tul. Odia Oltilip iiripofo: il mar veloce 
Corre l'onda mai Tèmpre, e ruota i Cieli 

* t *' ^Vertigine ìndefefla : i > fi < j .\ 
f ; i &ut ?ti?ftdfta v ed attendi * i l > ' 
Che a te-ia mente mia, fia tofto eipreiEu 

♦ •' • '. r* j 

S C £<- N A.-" 'IX* * 
Tallo, Silvie. Valeri* . 



Tul. /^VUal' è il voftro «muglio? 
Val. V*r io Te permetti, o 



0! 

^-Che libero favelli $ 
Dirò , che eli' è follìa / 
A tré foli Campioni * ri 
; Appoggiar la Corona , : r 
. Di cui maggior non avrà mai U tcrn 
Guerra invitto Monarca. 
Tul, Guerra, guerra. 
Sii, Ciò che U rifcaio de pochi _ . 



(\ A T <E Q . 2 2 
Può al Aio Regno acquiftar, non dee col 
Degji E/erciù infierii o £ (fangue 
Da lui cóprarir.unRegnator ch*è giuttOj 
Gode nell' ardue impreTc 
V alme falvar de de fuoi vaflalli illefe, 
Sul* E vuoi eh* io fidi al braccio ; • / - 
ì I>i tic fyiÀ^ìmtMsn , • ;i d.ì - 
: JLa gloria dello Scettro » . Si r.> 
t ' ia j£gnitàt;del nome,,! . . ; 

Le fperanze di Roma ? ; r 
Sik I tuoi: d ivoti , e in : un te fteflb offendi , 
Se dubiti , che Roma ; . 
Tré fpade ora non vanti* t r 
THiad' ógn' altra del Latio alle ferite 
Maeftre in Campo, e generofe, e ardi* 
Jut> Mi perfuadefti. > I 

Al Mefsaggier dirai , 0 Vèltri* 
Che la: Battaglia accetto * e acciò iìcurd 
tiT.i 2 Àbhiam noi la Vittoria^. - ; j 

Un fei tu de gli eletti .... 
SU. (Ahxhe me; Jtefeo otfefi , ) ù 
T^. E fia che degno 

Ddf Indole Latina , . ; 
Del fangue prifeo ii tua valor fi moftri 
£ £ Impero foftetiga; e" pregtnoftrr 
Suono altero di Tromba guerriera, 

AJL* anima fiera. . 
. Rifvegli l'ardori: , . ..1 
Se inieftà di Romi il Fito. 
11 tuo: cor d'ardire armato, 
hi $ia di noi vita, e fplendòr. 

Suono & e 



4 ' 

t t + < 

\ * • 

7 1. 



tul i ' SCE- 
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S C E N A • X«v 

S liuto. 



* 



I 



O nemicò agli Albani ? Io con la delira 
Che la Patria ditele, 
Spargerò per la fabbia • . ' ■ k 
L'oùa de' Cittadini, eccelfoFato ! 
All'ambiguo penuer,che in me s'aggira , 
Co' cenni tuoi,norma,e contiguo ifpira. 
Dico al Cor mio 
Pugnar degg* io > . 

Ma nQn' rifp.onde 
Ne s\ , ne nò i 
Se '1 mio penfiere 
Più fi corni: 



' Ditemi o Sfere, 

Che far dovrò . Dica &c. 

S C E N A XI, 



... 



'dui ;ì£Oftile.-: : . - 
Jfcanh poiSakjna , e Millo, 



i^t*. Q Qa Navicella abbandonata 
O Che la<fua Stella cercando 
*!c . Sin* che non tra?» , 

. L' amata luce , • 
t « " Che la conduce 
i ... : ^ Sempre agitata 

L'alma farà. . So»&«. 

Sah. t Àfcan.io è .qui ;X$ull* orme 

j * ; Vacilla il p^Ja . Jfc 
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S-*. XCiè poco ia^or^ 
Sri. . Mi piacqu*. 1 4 I A 
Saftf (%' 4niefto \HhaIc A A X 

MftTW" A VI 3 O 3 

5//. Le palefai il mio affetto » 
Ma de voto,; e madefto.» .; A 

Sab* O traditor' infido , 

« Ci ébtaorrifco * fuggo , e tùdetefta • 

5/7. Ferma Sabiua. 

Mar. Ferma. : > .-->•'« ■*".:{ T .«.t- 
A te mi volgo Marzia >. < I » l 
Qual devo ubbidiente» V: /. .1*1»* 

jM^r. Sappi dunque o Sabina, < ■ yj*> 
Che Silvio : in Roma venne ? r ) 
£ invaghito di me , di lui m' acceiì , . 
Poi con nod6 tenace ;. ! 

Sacro Imeneo c' uh) la deftra > e 'icore* 
E volle il jD io d^ Amore i . : La h 
Che al padre mio celati, li l i 
i Reit m queftì fponsah , e '1 figlio ancora, 
Che poc'anzi mirafti a te prefentei 
Salva" , ^eh salva ì Marzia, 

Sii» Salva il parto innocente • n >r ' /V*. 
Che può Donna , che ferva ? 

Mar, Per coprir* il i'ofpetto un miofedelc 
Elprelse al mio jrran Padre , ,< . . 
Che del Eahcml fei madre. 

S/7. Deh per pietà l' afferma * t->\\ 

Mar Deh thi langue nftetó» . ; 

Sab. e Spiro, e tento em ni parli ancora. 

SU. Ah Sabina. .. ■> . 

Mar. Sabina . .ir?-?' ..' *r , 

* i i Ecco fupplkse a-tecrt* . ; / . 



> • > 
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S&i'.Unò jQjaTo. infelice! 4. ; * . .••:->! 
Mar. Un'afflitta Regina, t vi ì;ì j 
Sab. [ Oh violenza! ) forgi. 
^lr-»r.NQ6lforgtfrò piàmaJ 2 

Non arridi a' miei voti. 
Sab. E .vuoi^c^òfcùrij ' ;>-.v> i(denfi 

CoU' altrui maecbi«iljtyme? e c Ire con 

L* ombre a me Àefla 

Per dar lume ad altrui f Folle fe 4 i perni» 
Mar. Spoii ti fingi.: <; f * 
Si/. Appunto « •- < ; . i - ; c £ 

Safc. Temerario'! ' !> ì wì ^. •.* -vi M 

.. tamia Yitaviituoonorfalv.iinunpùto. 
Sab. Alzati *<& Marna, il. Cielo ' t 
Mi refe quìi «fo^ettaii-K óu-.u^ 
Farò ciò che pia brami* ? il»»y »vj 
Mar. piti»» filiate» j i. £.uìì sJ'i) 
S«*. Mà tu da me Arazzi, e flagelli afperta è 
Si/. T' ho tradita * e sò che m?'*ni»X 

Con magnanima Co ftanza 
Benché. inSdoxonhotta io tatti 
Di perdono, ho upurifpéianzài.s 
j.iD^r; »2^ r chè:mor<otn©n aai brami . 
S*&. Saprò punir Jben' io_. c . r/t il» a 

.^malvagio amatorie al giufte acciaro, 
Ei trQverà;*riparo>i/:o tàm O" . 'W 
Mar. Sia tuo vanto! db fermi felice» .../k - 
Siasmia fòrte la. tu» fedeltà, 
Sa che . ferbii magnani tate Core 
A culierv© di pregio J' oJioifefc 

Di cui r ppra lÉrif rpiemitf £ 

S*£. Odio l'ingrato è vero* c«*>3"iA *«*>T 
Ma la pietà musfeiwk c»:.*iiA •»'•* 
.VI * J - Che 
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Che fopra f alme egregie !» impero'-, 

e forrza-:r, - i ti' . > v*w 

SCENA Ili 

r- . „ • • • < * • 

«. Uè » , « l'I» «« 

Et' * 

> . lfint ctn Celi* y^ahitut-y p«$ Tttll*l .i*.Z 
tv , v = - ; Jfcamc i , « Millo*. ", > 

. * : • •• v t 

J«. 1L/Ì Arzia il Fanciul t'invia. 
IVI < Quell'ometto mi turba 4 
Dirò ( poi che la torte .o : a . 
Mi regge a Tuo talento.}, iu jì :c 
Ch'ebbi d* Afcanio il figlio; ei tra le 
, : «? E' già d' Alba rinchiuTo^ : . ; (.mura 
E meco ad un momento • 
' Salverò Marzia ancor* ... 
T<A Vedi s'io mento- ; : . J. i 
4ftv ( Ne men' a gli ocelli il credo . ) 

tv. f In Jifparte. ; 

T«i Sempre col figlio accanto? . 
j T«/i« #* auanza • 

Mft. lo la ftìmai zittella. , w I 
tfjfr. Sin la Tigre conduce * . ? 

. Seco i fuoi parti , e irà le ftragj ancora. 

£ di fera > e di madre : > 

./.■■>. Serba cieca nell'ira eguali ìfenfi. 
'Afe ( O miei cordogli imraeau !)u 
T«/. Bramo fapére almeno • ' . : 

Chi a te di sì bel germe :. 
t .< Refb fecondo ha il feno. , 
9*h. Afcanio a me cotante , 
^i. < la ? mentitrice ! ì'i i u j i '.I 
TW. Afcanio ? c c u cj, .;«>r;i 1 ---'-O 

Afcanio a) certo. . .O'^c - t . 
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TV. Godrefti , che prefianite r i! 1 1. a K 

Fofse il tuo. dolce Spofo i . , . ^ . > 
Sab. A che lungi da lui non ho ripofo* 
TuL Dunque préfenK ifcmira . c 
Sab. ( Qimè , che veggio , oh Dei ! ) 
Tui. Che facete bob io ttnngi? 

Queil' è pure il Conforte • ' 

Oe dj murar bramatili ;r \" : o . ' f 

^/r» Afcàniotè'qucfti* i< \, ^ 

S*&. ( Fortuna. I 1 <; 

i^r. t<> Spalo- - 

mamftìoMie&A»), : ■ ; 
Afe- Di Sabina l'emetta.- . - -. { 
&ab* ( E, parlar non pofs' io ! ) [' 

Ma, poé^i pare ? a me non rafsomigHa 
t r z i il vaatt ^argoleno l * ; > 
T»k ( Ei la flagella . * . ' " , 
M*&kt&tto lcoprirò.i : : \T 
A£e~ Certo ruoelià. i . , 

A' numi coniugali ; r . 

Noa/u Sabina • ;- «e- -, ' * .c ? 
S*£., ( E la .fedi Reina H v> «t »! 
Afe Ingannatrice, inficiai./ . \\ 

Del più verace Amore, '. - : o 
»ù i ! ia.X/eìtà' oftendefti, j 

Ed or gì' atti monelli 

Tenti ammantar con e&ctabil froda ì 
UH, l Che vergine alla meda-; ] 
Tul. Quel cor che porti m p«tto 

E' tutto mentitori- n 2 X * 
Afe. Beltà, cmem'jacatena : i 

E* infida al Dio- d'Amor. 

Sab. Soffro P ingiurie * SQttQ.il 
/-*;purtafittdegg'tof v 
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MH> Addio Sabina * » { T 

ita Spofa addio e 

« C E N A III* . . > h. 

Sabina é$m Celi». n'^ A* il 

DOve fon' io! qual Demone, qual'ombrs 
Cinta d' orrore il volto y .. . - { - - . *>. 
Sparfa d' angui la chioma » - & 
M'atterrami confufe! Afcanio in Roma! 
£ refiito all' oltraggio* e folle ltnngo « 
Il tenero fanciullo •-..<; : *J .vK 
; Dell' efecranda infedeltà * paterna. - 
b! - : ixSitnolacro fpirante , e del mio Ce orno* 
Cagione ìnfauita ! il lifcice più non tor 

- ... Celio la fegue. - l ': . (nò. 

L' infelice mi fegue ; io fon pur cruda ! 
Colpa alfmnonhaqueAa •> ov 
Pargoletta innocenza • • »« a* 'i 'A 
Forz.' è baciarlo , ah ch'egli - : A 

Il riprek'de per matto, < H ) A»Z 

Al traditor fomigliav 
Odio l'appetto. 
. Oh guance! oh labra! oh ciglia ! h bacia. 
Deftommi Amore 
Tempefte al core , 
tE fuo,ueftalma - . * , ì ; *t 
- c. La navicella ; * ~> * . . * 

Nel mir -infido ^ nu't ,H 
Non trovo il lidó> i 
•ic;.<£'hnt. hacalma \: 

• La mia proceliai . ; 
- ì 1 f . w Dcflommiicc 
* à SCE* 
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<•:: .1 .. >X 

. .; s c e n A . XV> 

... r ; Giardino, ... " 

. ridillo t 4 Irose • 

jljy/. X7 Inifcila una volta è tempo ormai 
A Di concludere il noffcro matruuonio 
; Almi bifggna ci eludere t . • . 
Ogni difficoltà» 

Ire. A dirla come ftà 

co LGià/fimta l'avrei ♦ 

Ma ripensando pofcia a' éafi miei 

Altro non veggio in tè , che. povertà. 
Ùit. Sperò uri* eredità . ir». Non te lo credo* 

: ciò yòf vederlo in primis . .v 
MtLLOt si mi. picco; troppo ai fin q& vuoi. 
Ir». Ti voglio dotto , e ricco » ' ..l 
fiih In quanto .alla dottrina ; : 

Ti farò Spiritare, V 

Ma circa, alle. ncchezz* -x 

Non ci trovo ti medio. M 
tre, Attendi io l' ho trovato » 
MiU E. come? ' a*r* •> a-, 

Jr*. Àdefso ■ ■■■■■> c > 

( Coli' incantata verga f > 

Che già donommi un maga 

Voglio farli una burla.) ; 

Vedi quella bacchetta ? ! 
H tU Signora sì . ? r i i ir> *r» , \\ 
ire, S'io faccio; r<i on.,;r*.N5 
- - . .Quattro circoli in terra e Ir. SL 
Ti feopro .-un gran Teforo • 
Ch' è qua dentro naicoitojt. - 
JW* Utt ICibwi - . 
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Ire. E fe ardito 

Guacfeg,nar Au ltf fai 1, feiwiid marito* 
M/7* Guadagna' un Teforo» 

Ed efser tifò Conforte , ' " 

Son due .grani bc^e: etifev 

A noi* 

Ifec ■ Ma. 9011: tonfar* na e!» j*ì:"T "JT .VI* ' 
-JC/K Non v'cc peric<rfft«:.' . o- ; J 1 
Fi t' ' mcAwénàkpfimmprìjte uà* 

Ire. Accoltati, ed éhbtaccia - A . V tl 
Più itretra ,. che tu puoi li: iiatu* d'oro. 

ii" : f .Sj «wt'igfit m mi fin*. iM 
4*3. Perfida mestatrice? non oniA 

Io. non. ti soglio piùt) fenni ipojgafsi \ ' 

Ire.. Adunque io, a condanna m<qtiefto loco 
OGfcV Me pene -, alle fune, aja»ftru^al foto* 
A biisr orribili; * i . x i 
Su tpalancatevi-, ' . n r. u t 
Voi. neie tenebre .' :tìiT 
A aie i copritevi *>ii3 » M 
Angui' terxibidi t .<< r nt M 
\femneosii t.i i lì .4 vi i 
0 *rf* del Giardm$ fi trasfàrfomiBiJfifkrtk* 
Millo- prendete* r ; - A ..à 
Cheriro^fcherfìH::.; .i ' ) 
C§ì sì Jegatdb r :' . 
St*ingflR&>*L ni.) eli'* / 
NonJbii&iatef :piÉ^*.ii^ / 
Jf/V. Oh' car* Irene» . ti r-.r-i i? : ut 
Son perduto > Con morto* oi ,v\| . 
Percionorniv fon; tosr fe ? trovofeanepo 
1 .^queit' orrido ice©;;' : Ti" 
Sarò'sépi-etucichuvQ in fin che capa 
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Ire. Ora ti raccomandi * .. £ ' •' ' 
Mil. Che paura , che affanno . 
Che tcrror , che cordoglio . 
Or che tu mi vorrefti , io non ti 
Sventurato difgraziato 
Tu di qui non efei più • 
Mil. Non efco più? ' - 
Ire. Tu da me Tei desinato 

K penar fempr^^uaggiù 
Af/7. Sempre quaggiù? 
Ir*. Sempre quaggiù 

, Mil* Non efeo più ? 

In, Troppo, mi difprezzafti. 

Lo f degno ancor mi dura 
Mil. A me non bafta 1* animo, 
r Di cambiar con la tua la mia natura* 
^J*lfaifedtis&il' incauto- . : > 
I IottJttftoobligato tanto tanto, 
Jr#. Perdona io ti perdono , " -r ' I 
£ mi bafta , che vedi , " ' ' , . 
Che fin dal fuoco al regno 
.;. Io ti fo condannar quando mi /degno. 

veggono i M&fìri . c 

Mìl» O che brutti ieftimonj 

Della mia infelicità , . 
Illuftriflìmi Demonj 
t ti : a u. Abbiate carità;» , i . 

furie partite , - 

Moitri lafciate, .. ^ , 
r-'.r* '.r.t Bafta còsi ; 
. . fartene i Mafai , e torti* il Giardino « 
Mil Sogna Millo, o vaneggia . 
Ire. Dove fumo non vedi , entro la Reggia 
M<ì. 'AbStregpnccHiU. Lu .. . 

' Ire* 



Digitized by Google 



m .c t i » o. ? s 

Ire. Ah Buffònacciakiii^Ottii 4J 

« & Mi vuoi.amari « rx'o t i;inrq 5fi ";■ S.V. 

Ma faccia Jtioièa tr.i , ioni: o^O 
.t»*r Sei fatta « pòAftv * m «: r«éi*» iO .•$ 
Per ingannati wfe é.fm.r.<2 

c* J ' r< 4aMtaK! ci «X 

S/7wo ; * >/ Marzi A ^ . , % 

T A mia Bella, e geme *e langu 
JL/ E giammai pace non ha 
-Perche- ognor tinto di- fangat • 
Nel:penfier Celio le ftà.oJ. 
Ma qui mefta qual fuolo - ^ 
Volge, iMarzia le piante r V ; . ,a 
Com' -è bello 1' Affanno itìujuél fenv 

^-bàante. - « Matei*'òtit*i ol 
Marzia , oh comfe ; lai forte^ tal • vù 
A 1 noftri amori arridete' d 'in i' 
Mi*. Silviortalor la morte; t il » (de. 
.er^ Éiiàaa«viva{un^4ipprdfo,eip©Lt ucci. 

SU. Di che paventò ?• iien»** 

DilTqpur che Òlbima -.o O tf- 

Il noftro figlio uccoìCe il 

Se beti di me fi iflblfe I 

L' impegno, foUerrà- : naccjue Reina • 
Mar. De Ih fua fè non' tfemp 5 i i t «•n 

Ma della titt. paventai *4 
Stl. Come? Mar-Chi sa che no ritorni Amore 
. iAà rutene fiamme a rifiteghartiaiGore. 
SU. E vano il imoibfpetto ; M u.-y,; \tr. 
Marf&xi ctfapprefia l'aggettai; avoCI \ 

l'er cui nel cor giàià iafriftl il.dairdo : 
•vi Un* 
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Un' incontro d' un guardo 
PotrebVe rinovarir antica piaga. 
Sii. Troppo fido fon' io , troppo fei vaga 
Mar. So chcSiWiò frldoflantcL {arte 
J E pur da freddo gelo 

Sento- affi iggertì i <i 1 ' Core (more. 
vi*; Ah che d' un veto Amor parto » e ài ti* 
Vuó temer finché Tei bello , 
Del tuo cuor A «Infedeltà 
. v i ri :t3pil raro b il- ano Sembiante, 
t « E i bramato fei da tante , .. : 

Ch* ogni dì un' Amor novèllo 
.r ; i c : > :o 3 Sembra in tè neceflità. » 

o: j 'u*t 1 J.V C, .. • J 

•ibcli i'8n j©> :<©' :jNi sA/i<r#I*-- :* • - 

* . Bofco con Padiglioni . - 

( 

Valerio, là* Squadre di Romani , ed Albani 

dn.ll* altra forte . 

Guerra guerra , all' armi ali» armi • 
od» già parmi tnoft&r ,t* 
^Già i deli fangue ; afpetfo. , cì tinto" * 
MinemioojÀibiHiteeftiitfo .VE 
Corjefilf:Te4>ro in feno al Mar. 

(. Guerra guerra &C ; 

Segue* itnk Battaglia * : i f, ; ±\ 

.ib'Ji<\ fi cr. • '>■■■■;: xn ns tw-.-.i ci?" t 

« t il^dvfi ti! ò Jf J .ot -:V 

( o.:*;»'A oìv •"*«.* v* K •* 

•V. . . — *J .lt A»A»11 VA^lv* a , L 1 v* , 
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o!. ;■ • "! 1':-. ... ' 

. & C £ Ne Ai- -3TIL ' 

• . . i Staffi», SHm»^&> u> i* \ 

Te Eeretrio Giove 
'Se il trionfo concedi all'armi noftr< 
DrizzeròVTempj , ed Archi, 
Appenderò le fpoglie iti 
. Cinte; di lauro in sulle fagre foglie» 
5//. A te Sire ne vengo , e fe gli è d' uopo , 
Nel .più grave periglio 
Offro a'Numi del Lazio,opra,e cófiglio. 
Jul. Il tuo valor m* è noto 

A maggior prove ii r ferbo: ora qoì fìedx. 

■ 

Si. pongono {òtto il faàgilme • 

\--..." S Q E N A VIH*'^ 

« , » «v 1 v» * 

ttf j e detti» 




E' vinci t or, nè vinto 
A te.S ignor ritorno è 
Tal, Perde allor che non vince 
la grandezza Romana • > 
SU. (Io mi confolo . ) 
V*L A te di Mezio il forte . 

Meco rivolfe un meflaggiero il piede. 
TtiL Che pretende ? che chiede ? 

Vengane. Val. ( Il ciglio abbailo, 
Perchè me non ravvili , • 
11 meflaggiero Albano ) 
Tttl. Provi Mezio il vigor di quella mano . 

* «J SCE* 
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?:.-rti.'»;s C E' ! '-N ; ' A iv; : VI;tIi«I 
Jmbafcisrore , ifjbfoo s > <fr 

QUel Re , eh* ama i Vaflalli (Grande 
Leftragi aborre : e quindi Mézio il 
-Che mirar non foftien de eorptéftinti 
Seminate le fpiaggie , e Roghi accenti, 
Di ripor non 11 degna, 
E la hglia Sabina , e in un lo Scettro Vi 
Nel feroce "conflitto > ( iru;,,v. 
pi foli tth Campioni ; Vi . .V 
V^difti<H mèffaegier i penfa, e difponi. 
Tul. Odia Olt il io il ripofo : il mar veloce 

Corre l'onda mai Tempre, e ruota i Cieli 
ii <»' «Vertigine ìndefelfa : i n « i ,\ 
3. tfur ti ' fcófta ,' ed attendi , > 
Che a te la mente mia, fia tofto efprefla. 

SCENA IX, 
Tulio , Silvi* , riferir. 

Tw/. #^Ual' è il voftro configlio 

FW. io fe permetti, 

^►Che libero favelli » 
Dirò , che eli* h follia.. •/ 
A tre foli Campioni * r: :•>: 
.-Appoggiar la Corona» r 
. Di cui maggior non avrà mai U terra» 
Guerra invitto Monarca. 

Tul. Guerra , guerra . 

Sii, Ciò che U ri&hio de pochi ^ . 



r 



44 o # 3? §. H ^ 
Può al Aio Regno acqui rt ar, non dee coi 
DcrfiE/erciù infieri? o 2(fanguc 
Da lui cóprarmunRegnator ch'è giufto, 
Gode neU* ardue imprefe -, 
V alme falvar de de fuoi vaflalli illefe, 
Sul» E vuoi cV io fidi .al braccio ;..r , - 
Di tre foli guerrieri ; 
Aa gloria dello Scettro , . S r r - ^ 
ia dignità del nome»,» 
Le fperanze di Roma ? t 
5/JL 1 tuoi divoti , e in : un te fteflb offendi , 
. Se dubiti, che Roma . h i 
Tré fpade ora non vanti* r 
TtàsT tfgn' altra dei Latin alle ferite 
Maeftre in Campo, e generoie, e arditt 
"lui* Mi perfuadeftw • * I 

Al Mefsaggier dirai > #*?*1m»/«ì 
Che la Battagli* accetto * e acciò ficiiM 
,r ; i Jtbbàkn jioil* Vittoria» . - j 

Ùn fei tu de gli eletti .... 
$SU (Akxhfc ratfAefeootfefi,) a 
T»f. E fia che degno 

Deir Indole Latina • , 
Del (angue prifco ii tuo valor fi moitri, 
% # Impero fóftenga; <f pregrnoftri 
Suòno altero di Troinha guerriera, 

Ail* anima fiera . . - ' 
. Rifvegli l'ardor ;: . '..1 
Se inteftà di Roim.il-. Fato*. 
Il tuo: cor d'ardue armato., 
fc! 5ia di noi vita, e iplendor. 

Suono &u 



è A* 



fot SCE- 



v- ì 



| ; r Digitized by Google 



S E C O N D O. '45 

s q E N A. X. 

\ < 

SHuto. 

I 4 • . • • • » 

TO nemico agli Albani? Io con la delira 
J. Che la. Patria ditele , 

Spargerò per la fabbia • . 
L'oda de' Cittadini , eccelfo Fato ! 
All'ambiguo penuer,che in me s'aggira 
1 Co' cenni tuoi,norma,e coniglio ifpira. 
Dico al Cor mio 
Pugnar degg* io? . <> , 
"Ma non rifonde 
Ne sì , ne nò i 
• Se i mio penfierc 

? Più fi confonde * 

' Ditemi o Sfere, 

Che far dovrò . Dica &c. 

* S C E N A XI. 

• » », • 

J franto poi Satina , * Af///o, 

Afe. QQn Navicella abbandonata 

O Che la.fua Stella cercando va i [ 
!c ; !. ;t • Sul che non trova 
: L' amata luce , , , 
, * * Che la conduce 
- ... : ^ Sfimpre : a,giLtaU 

L'alma (afàt . So»&c. 
Sa h. f À fcamo è .qui ;£ sull* orme 
i* f . Vacilla il g^jte. i^fe» 



4* A f t ò. 

Jfc. ( E qui 1* infida : ) oh Cielo ! 

Mi fi fa il Cor di geloj 
Mil. Tu l' amante non guardi ? 

La vaga tua non miri ? 
Jfc. Hà di furia il fembiante. 
Mil. ( Afpri martiri • ) ' 
Jfc. Millo . 

Mil. Signor.. * *» * - • . 

Jfc. O quanto ' ' 

E* inonefta è crudele* j 
Sab. M illo « • v - I 

Mil. Signora. \ ■ *■ . ! 

S*&. O quanto ^ - 

Sem pudici, e fedele. 
MH. udifti? . . 
Jfc. Di SirensT • • • 

L'infidiofo canto ^ - 
Sab. Dille; che» onore * e fede 
« Serbi l* oneftik *h« . * •« ~> 
Mil. Guarda non mi far dire una bugia. 
Jfc. DiHe eh' è &o V Inferno, -Z 

Che feco guida , e ftringe . 
Sab. Negarlo non fcofs* i* ( la Tè m* aftringe 
jfc. Non poi negarlo , e fedele ti vanti ì 
Sab. Ed a ragione. • . " ' \ 1 
Mil. [ Come il deride , e finge . ] 
Sab. Negarlo non pofs' io , la fé m' aftring* 
jfc Di sì gran tradimento a 

Quefta pompa puoi far nelcormel voi 

E taccio, e miro, e afcolto! 

E voi fulmini eterni in Ciel che fate , 

Che su lei non piovete a cento, a cento 
FèrìfeV piagató * * i 
^Quel cose* ^uel fen V * ' 
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. ,, : Ma tali fermate, • ■ *.* 
Che quello è '1 mio Beo. 

s cena xir. 

Sabina x Millo , ValertQ\. 

* 

' V JL/ Infelice m'accora.) 
'/i/. O dolce vita cara, e bella 

Con tenta.un; giorno queflp cor> 
Tu vedi , che pena , 
Che mnor , che f\ frena , 
E pur crudele fei fem pre ad ogn'or. ; 
Qui riverente ad inchinar' ,io venni 
, Quell' altera fembianza , j 

Per cui (ente il mio cor fallii angpfce . 
W. (Coftui qo# Ja conpfee < ) >. 
ìab. ( Anche Valerio) a gl'occhi miei t'invola 
r */. Nume non ..vi è > che sdegni 
•ì Votivi iifeenfi , e la gran Dea di Samo, 
.. ; Vittime offerte • , 

Suol chinaj l' alterigia - \ : f .Vi 

Del maefc& afjpetto^; 
M/7. Signor iafeiai concetti,e parla fchietto. 
M»: Ertfè moglie , e non lice ; - 

liberi efporre. i ftnfi. : . . . . 

Della cupida mente. 
MIK ( Oh povero innocente?. } \ ] 

Sub. Afsai meglio faretti r . • . • 
» Eroe tu di Bellona, . <, • ^ 
I A tralafriar d' amarra i-, [armi. )' a 

* r Ch' Ampr fchianta le palme, , e fpunta 1* 
Val Sò che mi vuoi guerriero , : v 

' svT 




4 8 ATTO. 3 

Ma innamorato ancor . Sabina è vero 
♦ E' vero mio Bene , 4 
Ch' a tante mie pene 
. Lo fdegno tuo nero •> 
Men fiero fi fe > . < 
M' accenni di sii ò » 
Ma Bella lo sò , 
Che fcherzi con mè . 



• * 



. . 4 

4 ' 



SCENA XIII. 



Sabina , foi Tulio 



• 



Sab. T 7" O' da qui avanti lufingar coftui \ 
V Ei potrebbe chi sX ] 

• Darmi la libertà , i k 

Credo alla fpeme st, 
tly/iu . e non pavento nò, ' 

Che quefta finga 
Bella giammai così fgl 
Quell'Alma non provò la fua lufn 
TuU E' tempo ornai Sabina , 
Che fra le- Regie braccia 

• Serva ti renda, e Amante, 
Non più fevera al tuo Signor Regnante 

Sab. Pria lafcerò la vita • 
lui. Sabina. 
Sab. Oftilio i lo vengo 

Nelle tue braccia.. 

Ed io 

Più da te m» allontano # 
< • Piegar tofto faprò quel cor villano ♦* 
Sab. Che medita il feroce ! » tr \ .*', " 

Tal. 
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Tuì. O risolvi d' amarmi n< T&m coi figliò. 

O '1 figlio ■ tuo ■ ti fvctottrò 'su- gnocchi . 
Sab. Oimè cf&ttbti" "i^Iod.e o niT] >T 

• v * ^immortalarti aéc4n&V' » vìi.8 .u^ 

( Lacrime fìngerò , ma non ci penfo . > 
Tml. Risolvi ' r ' . ' \ .VE 

E che?- - - 1 »•'« » •' - i •■«> 
T«/. L'uccido*» 1 «J ' " > 

Pietade, io moro- ahi fato, ; 'O 
TtW. £ vedrai lacerato. 
S**. «figlio? A K 3 0 2 
J»'. Il figlio ! 
Sah. O Stelle/'"" » \*<**l 
Tul., Dall' empia tua inclemenza, 
'^.l'ucciderai? T p vi 

- !*«/. Sì [ vedii 1 '- : x ' ' :l '■ ' * - à O A», S 
Ssb. Pazienza» J • 1 »•'»''•.> jP*rti. 
T*/. Madre rfi ; fafsoiferma;ecc^ch* krffpargo 

Su '1 terreno le membra/ ' n<I . -ni \ 

. V : 8 v C E N a XI VA' 

Tulio con Celio , * Af*ftto* : ' .V£ 

•%^jr^Tmè^adre- l«foV>tui <«S & -V.rr 
V>J~A-Ha- j prole «felice -.t .<«;•*. 
Tu/. Io vò, che morì. i3«»T .V» T 
Af*r. Ferma. "'o-iaaiU sriO .nwl* 

T«f. Lafcta.* CT0 ^fl fi *-*jv iiifi'nU 

• M«K Signor' io fon la rea li niM 

T»/. (Rea Marzia H' 1 1 1 ^ '* ; »T 
Mar. A. temi proftrb,- ••' * 

Il 1 delitto confcfso l - - / 1 
W. ( Attonito.) i • £ ' J " ;jVi S,4A ! -v ? . 
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Egli- * parto i- - L 0 .v ; 

* iirj&tlj^ Snto'mwi&ji f,i .i rò 
Tu/. [Tanto afcoltar roi M ljce!]/: . { o >Ul 
&sr. Salva d^bb'salya.» oGemtor clemente , 

( . "Salvi j U. parto : innocente, j > 
T»i. Ah figlia, indegna figlia, , , . /..^ 
Chi la man mi trattiene + . , j 
Ch' io non ti fquarci iUcno$, j \\ v ^ 
Olà , t Garitte < ; -i 0 ; .v' i Jyil .<•». «. 

SCENA ,XV, 



»./ * A • • • •» 



Irene, e detti • «.'.'. ;> j.y 

Ignor . (degno 
Si bendi a Marzia il y©lto,il volto ih 
. Della luce di Roma , e a nulle jdarcfi 
t-< -teM bersaglio ^e&gnpY., ' , " M [ M jf 
Mar. Pria di morir! io voglio . ^ i , , > 
Baciar lo fventurato . 

T^^f»- baciar Celio, yÀenyrfpmt* dal itilo , 
Ire, ( Giunto è 1 ' ultimo fatò . ) 

IV. Scejftatì^ * < 

Un bacio solo • 
Tm/. Si guida altrove # /* r«W«r vfc C*£«. 
Afor. Anno lafcia deh lafcia. 
T«k Temeraria , . , - ; 

il*. Che almeno ,^ {t 

Un* altra volta ancora , , . - 



Miri il tenero .figlio, anzi eh* io inora. 
T«/. Irene, fi a tua cura , "J- 
Far che coneipaleu* 
Chi ebbe ar^ir d'abbracciarla, ' 
Irt. ( Alu /ventura . ) {t 0 , inoj , * ) ^ 
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SECONDO.^ 

f 8?^' T A 

— Iba^gli ftnn+fùù ptmgenti'S 

, VoXfra l;ombre,e porji guerra avventi* 

S C E N A „ XVI. 

c* r ii roi r..vo5 n noui ov>:;>*3 

é • v . i Metri}* f fré>w? , « Guardiate 

M * r '\T Ado 1,elie alla morte, 
Ir*. V ( Ah mi lì (pezza il core . ) 

Vado alla mortcìrene , al fido Spofo , 

Una lacrima sola 

Chiedi! i>ér me^éWhì iì cener mioi 
'*~Ma-dòv* è Celio?- < l 
Ire» (11 cor fi fpezza oh Dio»?-*') 

CelioTiglio, deh vieni, i 
• -Wfi rlfcmari i1 Un ttro fgurtàó 1 
IV fetrtieif de" giteli!? /feaòW I Figlio t 
Dove fei, che i#n»m» ò<ft? £h ch'adirato 
* 'Lo "(Vena > sì lo frena : a Parfèe ferma : 
A tdité venga Vii* rae*tfisfi>ga , efaiia 
L' ira crudel , ma veggio 
Sgorgar' il fangue in rivi , 
, Oacfcr ti&ncfcé le^eremra?. 

Palpitarne le fibre, e veggio aprirli 
La bocca efangife ? all' ultimo fofpirot 
O figlio^sppfojolrene^ah eh' io deliro. 
Ire. ?M\iftupUiì lS^ógliaC> "~V M* 
Mar, Ah. die 'noti"*; -\ m > * _* 
• L' atroce orror di morfe 
La petoapiù crudel delle ìniè pene; 
^Dupfc> è i>er n#è • - ; i 
NelmiO moVir piufoftè «^Bène. 
t t-Déolo-è per «nè4Ur 'luogi flahn io 

* Fine dell' Atto fecondo . 

Digitized by Googl 





J * r SCENA P RI M A. 

.j v y: vi :ì a 

Steccato fuori di Roma con luogo 

eminente per Tulio, , e Spiatori 
- , • -aj, iCombattimento . c r " . 

t cl Sj&tU, i: < --- ì..k '•1.7 

Hvio, chc mai risolvi, ".;;> 
Vedi aperto rAgon^odi.la«rromb: 
Che^gU, animi rincora, . ,|> . -I 
E non, ti /cjioti accora ì , 

t <m?v7 ^o^qgji è,,, .f h'^con^ba^ax 
oii- i^i.'ife «hv^|afe4^.yita . : ? , t 

; i. m 1 mor ti i du* 

mù* . i J*m* t * it'< Curi**/. : ^ 

...*iv: ì ffi 'u'. li 'ti. ■ r> },> 
,Jli lC-.£.. N A) :'.1I»> 

7hh?r ■-; ***v » .-. •:• /: •....."♦j : 4 'I 

T«/. np* Abbraccio;, dejl' Impero , aI 
1 Latin fermo ioftengp^ 
jpifenjor; del mio Regno • 
: jS/(. .Co'^glonofi . aufpicj ; 

Rei se l'Armi il tuo genio>io nulla oprai: 
. Jul . La n^mpenfa avrai A 
oi..; lai iQiJal £ deve al tuo : naerto , 



T~ E— R— Z f O. & 
; g'mfto è chi re?na,il premiò è cei 



Sii. Diihieder^i fpifWo e t*» 

Le nozze in guiderdone 

D* un' iUuflre ^oroan» • 
Tirf. Io I* prometto - 



7n/. 

S/7 




J>H. IU UV»i< ^ . I; : /. l'I. 'V 

TuU S'è feoperta impudica . t -.j ^ 
E ad Irene» ^al;? afre , . j 

Cela l' Anun, 1 ^ o 1 j: : : ;j 1 .V « 
.li * O • mia ledei Contòrte ! 1 f > a 





1 


JB 


il 




X»/. Onde war flrocun,, Mmi 

Il nome del lalcivo . 

S/7. ( Mfó ro » ù W n 2 
Xk/. Vanne intanto , e nitOra 

LI afflitte inombra $ 
Sii. ( Ogg'hfonvien. eh. x$> gora . ) 
TmU Col baleno et* un* sol brando 

L'alta Rorn^^op^i ; * 
• Già ca^.dT5ifa l^rgo|lio, . 

tolga 

t c: •• • \:t l.'ì fi [ r » 
, e: | nu ni X 

^ìi' 11 . 1 s'c# 
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I>v. Ah Buffon.icciai:!i«-MmiT4i rif) 
« x Mi vuoi. amar r /; rx'o f i;wq 5d : v 
Ma faccia :t»Aa , ioidi ^.'j 
Sei fatta a. pofta < v <u :*b jO . : 
Per ingannati ifc * ti$t:r .<Z 

<***' r Camera»: ci i;V 

S//. T A mia Bella, e geme *e languej 

JLj E giammai pace non ha j 
•Perche- ognor tinto di fangue' * A 
Nel ;penner Celio le flà.o.I 
Mà qui mefta <juai fuole - f Vj 
*i" Volge, Marzia le piante : I 
Com' * bello IV Affanno infusi lem^ 

« cbwn te v ' M<tfcì* c*I 
Marzia, oh come la. forte, a: ■v»I 
Ainoftri amori arrider l .d m ^ 
Afa»*. Silviortalor la morte.' t «iì (de. 
.cr-^ Hiiàaavvivann'Oppreflb,eip*Lf ucci. 
5//. Di che pave.ifti * Irene v ? 
Bift'q.'puT che 8ibia*a -ih O 
II nostro figlio aGmìCe il | 
Se ben di me fi "doifo : I . 
L' impegno, folèerrà : nacque Reina • 
Mar. Della fua fè non' temo v < ; i *H 

Ma della tiuupaventa. M 
&/. Come? Afar.Chi sa che no ritorni Amore 
• t'à etiche fiamme a Tifitegfiacti'aiGore. 
J»7. E vano ii cuor -ToPptttd ; M s \*r 
M*r?Sl&ì (ttappreffal'iorapnaii »v t>< i • i 
Per cui nel cor già tu ioifnfti ii.dardfc: 
.v\ Un* 
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S E. et 1b IN o 
Un' incontro d' un guardo 
Potrebbe rmovar Tintici piaga. 
Sii. Troppo fido fon* io , troppo fei vagì 
2dar. So che.Silvio \è \ colante fatte 
E pur da freddo gelo 
Sento affligger rm (il Core I (more. 
Afa rdtél cf un vaco Amor patto » e ài ti* 
VuÓ temer; finché Tei bello ì 
Del ti» cuor 1 Infedeltà 
.«ili VI ^Cpèi tim è; il tuo fcmbiante , 
r «.. j ;j L Eibramato fei da tante , . . . .: 

Ch' ogni dì un'Amor novello 
.r ; : Sembra in tè neceflità. 

o: ;:i j 'in \ ? :.v c.. . • j 
..'fcsii j'8t. :cE: vjMj vA.-i ( rV l*-' -» 

* . :tBo&o Còti, Padiglioni • i 

Pater/o. ro« Squadre di Romani , ed Albati 

da.ll' altra parte , 

,\\\ ^ s , *V .'.w'i- 

GUerra guerra , all' armi all' armi» 
rtSfaier già parmi trionfar 
Già dei. fioigue ; afpetfo , e tinto 
©el nemico Albano eftinto ,VC 
Corre ; d : Tebro in feno alMar . 

( . Guerra guerra &C 
SegMr ùnk Battaglia . . f, „vt 

«G^dds titò 11} .'i^ «oi ->Y 

SCE« 
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. S C E N Ai! 'dir IL ' 

» V i \ Ol/j'/i: , O* '/')• :/':') C'jc ■ I" SA 

Te Feretrio Giove <?•;»-'. 
Se il trionfo concedi all'armi noftrc 
Drizzerò Tempj , ed Archi, 
Appenderò le Spoglie f: , 
. Cinte; di lauro in sulle fagre foglie* 
Sii, A te Sire ne vengo , e fe gli è d' uopo , 
Nel .più grave periglio 
Offro a'Numi del Lazio,opra,e co figlio. 
XuL lituo valor m* è noto 

A maggior prove it ferbo: ora qui fiedh 

Si ponzono fatto il Padgilone . 

• » * • 

f^ ; *VT E, vincitor, nè vinto 
\. xN A te S ignor ritorno . 
ThI, Perde allor che non vince 
la grandezza Romana • > 
Si/. (Io mi confolo . ) 
V*U A te di Mezio; il forte . 

Meco rivolfe un meflaggiero il piede. 
Tir/* Che pretende > che chiede ? 

Vengane. Val. (Il ciglio abbailo» 
Perchè me non ravvili , 
Il meflaggiero Albano ) 
TttU Provi Mezio il vigor diqucfta mano » 
' - • ■ J SCE - * 
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-•. ;'i-0S C E N A 1 '" • -Visti**' 

Ambafcis'ote , Albano ,9 détti S 

QUel Rè , ch> ama i Vaflalli (Grande 
Leftragi aborre : e quindi Mezio il 
-Che mirar non fofticn'deeorpieftintì 
Seminate le fpiaggie, e Roghi accenli. 
Di ri por non n degna, ; * 
* ù i% U hglia Sabina , e in un io Scettra Vi 
Nel feroce -conflitto - < i: < i . . : . 
pi foJi tre Campioni ti t ; 
^^JdiftiilméfTasgier, penfa, e difponi. 
Tul. Odia Oitiho ìlnpofo: il mar veloce 

Corre l'onda mai fempre, e ruota i Cieli 
* ^Vertigine indefefla: i ?t : il 
h ;j fiir ti "feofta ,: ed attèndi * ; I l . 1 > 

Che a te la mente mia, fia tofto efprefla. 

• i ■ * -* • »< * j 

SC E N A IX. 

To//o, S//t>/«, Valeri** ! 



Tm/. f"\Ual' è il voftro configliot 
Val, io fe permetti , ^ 

^-Che libero favelli • 

Dirò , che di' è follia v 

A tré foli Campioni * ;•: : 

«Appoggiar la Corona» 

. Di cui maggior non avrà mai U tetti. 

Guerra invitto Monarca* 
Tul, Guerra , guerra . 
Sii, Ciò che il ntchio de pochi _ . 
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4m . o A 3? as 2 g 

Può al Aio Regno acquiiW, non dee col 
Ddrir berciti inperÌT 3 c (fangue 
Da lui cóprarmunRcgnator ch'è giufto, 
Gode nell' ardue imprei*c \ 
L' alme falvar de de fuoi vaiTalli illefe. 
Sul* E vuoi cV k> fidi al braccio ; 
5 Di tre foli .guerrieri 
i Aa storia dello Scettro, s,«o 
,\ la dignità: del nome »,i 

Le fperanzc di Roma? , ; r 
Sii. 1 tuoi d tvoti , e iu : un te Retto offendi 
Se dubiti, che Roma . i : 
Tré fpade ora non vanti* . r 
"ftùxi' »gn' altra del Latio alle ferite 
Maeftre in Campo, e generoie, e ardi* 
Jt& Mi perfuadem. ..... . I 

Al Mefsaggier dirai, - 0l!sUriq 
Che la Battagli* accetto » e acciò ficura 
i Abhiam noi la Vittoria**. : .. J 



4 " r ' 



Un fei tu de gli eletti .... 



I 



(Akxhc 
Tut. E fia che degno 
DdMndole Latina 

Del fangue prifeo ii tuo valor fi moftri, 
£ è! Impero foitenga , e' pregfnoftri 
Suòno altero di Tromba guerriera 

AJL' anima fiera. - 
. Rifvegli P ardor ; : . ' /J 
Se in te ftà di Rom t i I Fi to\. 
11 tuo: cor d' ardire armato., 

: i'plendòr . 
Suono ike 
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S Q E N A... X. ; 



I 



O nemicò agli Albani? Io con la delira 
Che la, Patria ditele, 
Spargerò per la fabbia 
L'ofia de' Cittadini, eccelfo Fato ! 
All'ambiguo penfier,che in me s'aggira 
Co' cenni tuoi,norma,e coniglio ifpira. 
Dico al Cor mio 



Pugnar degg'io? 
Ma non riffconde 



Ne sì , ne nò i 
Se '1 mio pendere 
Più fi confonde 
Ditemi o Sfere, a 
Che far dovrò . . Dica &c. 

SCENA XI. 



* "i 



• « ». • 
* • •» I * • / 

Jfcanio pi Sabina , r 

C Qn. Navicella abbandonata 
O Che la<Aia Stella cercando 

■ *! 2 : l . j Sin che non trova 
•L'amata luce, 
r « * . Che la conduce 
f. .....< l Sempre agitata 

L'alma farà. . So»&c. 

Sah. (Àfcamo è .qui;): sull'orme 
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: Vacilla il • . 4*' 



- » Digi 



4* A t ! ò. 

JJc. ( E qui P infida : ) oh Cielo » 

Mi fi fa il Cor di gelo*) 
Mil. Tu 1' amante non guardi ? 

La vaga tua non miri ? 
Jfc. Hà di furia il fembiante. 
>!*/. ( Afpri martiri . ) ' 
Jfc. Millo . • 
Mil. Signor.. * .'« * • - ' 

Jfc. O quanto ' 

E* inonefta è crudele * 

Sab. M illo « • '*-■ 

Mil. Signora. 1 • 

Sab» O quanto 

Son pudici, e fedele ♦ *. 

Mil. Udini? •••• • "' 

Afe. Di Sirena- • •' 

L'infidiofo canto. — 

S*fr. Dille i che» onore , e fede 

- Serbi l* oneftà mia .- • 
Af/7. Guarda non mi far dire una bugia* 
DiHe eh' è Aio V Infente, C 
Che feco guida , e ftringe . 
Sab. Negarlo non pofs* iè ( la tè m' aftringe 
jfc Non poi negarlo , e fedele ti vanti ì 
Sab. Ed a ragione. r . * \ 
Mil. [ Come il deride , e finge . ] 
Sab. Negarlo non pofs' io , la fe nV ailring< 
jtct «Dtsìgrah tradimento > a 
Quefta pompa puoi far nel cor,nel voi 
E taccio , e miro , e afcolto ! 
E voi fulmini eterni in Cielthe fate , 
Che sii lei non piovete a cento, a cenni 
fenft^pìagattf ' ! * * i 
«Quel core ^uel fen t * Vi 

.i ii . • Ma 
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S E C) O N X> Ó. ^ 

: , , ; Ma ftrali fermate , • • \; 
Che quello è '1 mio Beg. 

S CENA XII. 

Sabina, Millo , V*lcrÌQ\. 

• * 



'ab ( I •*»-''.•-. i . « ^) 

' v JLv Infelice m* accora . ) 
'al. O dolce vita cara, e bella 

Contenta un giorno quefip cor, 
Tu vedi , che pena , 
Che mnor , che fi frena , 
E pur crudele fei Tempre ad ogn'or. 
Qui riverente ad inchinac' , io vfnn^ - 
Quel!' altera fembianza , j , 
Per cui fente il n>io cor fanali angpfce . 
//. ( Coftu i n.cfà la conofce < ) :> - 
lab. ( Anche Valerio) a gl'occhi miei t'invola 
r al. Nume non .vi è> cìie sdegni 
•? Votivi iricen$ , e la gran Dea di Samo, 
; ^llei Vittime offerte 

Suol chinar l' alterigia ' ' :r .VT 

Del maeftofo appetto ; : 
Mil. Signor lafcia- i eoncetti,e parla fchietto. 
v»l. El? è moglie , e non lice 

riberi efporre.i fqn£. : . . . t >, r t 

Della cupida mente . . . ; - • 
MlK (Oh povero innocente?. ) 
Sab. Afsai meglio /arefti jr : - 

Eroe tu di Bellona, <•*.■'. ".ii 
A tralafciar d* amarra 1, [armi. ] 

- Ch' Ampr fchianta le palme > e fpunta T . 
Val. Sòche mi vuoi guerriero . 

1 - - DtffaA * 



'4» ATTO. ? 

Ma innamorato ancor . Sabina è ver* 
» E' vero mio Bene , * 
Ch' a tante mie pene 
~- Lo fdegtio tuo nero 
Men fiero fi fè? 
•M' accenni dunò » 
Ma Beila lo sò , 
Che fcherzi con mè • ' T . • 

( , - ' r - 

4 » 

SCENA XIII. 

i. 

Sabina ? fot T*//o y 

♦ - • 

Sak T 7 O' da qui avanti lufingar coftui ; 
' ' V Ei potrebbe chi s\ 
• : - Darmi la libertà , '* 

Credo alla fpeme sì, N • 

tiovK*-. E non pavento nò, 

Che quella finga 
j: . Bella giammai così fgj 

Quell'Alma non provò la fua lufi 
Tul E' tempo ornai Sabina , 
Che fra le- Regie braccia 
Serva ti renda , e Amante « 1 
Non piò fevera al tuo Signor Regnante 
Sab. Pria lafcerò la vita* 
Tul. Sabina. 

Sab, Oftilio l io vengo ; • 

Nelle tue braccia . 
Si**. .Ed io 

Più da te m» allontano # 
pi e g ar to fto fapròquel cor villano i* 
^^Sab. Che medita il feroce ! - ? •■ >>•< '-■ 

Tul. 



» * 
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S X COoTHTfcÀ©. 49 
T«/. O risolvi d'amarmi 0 * T&ri» eoi figliò. 

O '1 figlio tuo ' ti (Vertero su gtootchi • 
Sab. Oimè cKé tónti"' i*:Iod\* o niT] >T 

• 3D* immortaf Irti aétfmfo , ' - / i : è '\ 
( Lacrime fìngerò , ma non ci penfo. ) 

Tmt. Risolvi* " •■!.* ' ' . t/C 

E che?* ' »' ,: *i i > 

IV. L'uccido*- • - : : »» *— oi'H:) 

Pietade, io mora ahi fato» 
Tm/. £ vedrai lacerato* 
S**. 11 figlio? A K 2 0 2 
r»'. Il figlio ! 
Sa*. O Stelle /' m; « » 
Tul., Dall'empia tua inclemenza* 
'Sub. l'ucciderai > -vi 

- r«/. Sì i vedi-; • 1 u: * ■ - ì à O .v. £ 

S**. Pazienza» ' 1 > <- - 
T*/. Madre di fafsojferma -eecojch' ioifpargo 
Su '1 terreno 1 le membra ; b ùi^.^rK 

. • 7. r t : . ! i 71 « if.«| 

T«//« co» Cefo , # M**l*& .Wfc 

•'tó^^rme >adre perdona iw» «<! .Wr 
V_>/ Ali» prole infelice .» ; 
Tu/. Io vò, che mor&U- < wn>T >T 
-Af4f. Ferma . 0 5f to 

Tul. La(cia.' r!0 " ,;,r £:,ov xoni*'oU 

• ^Signor' io fonìa rea,^ li hrM 

Tid. (Rea Marzia H ' 1 5 * *> - f . VC 
«Mar. A. te mi proftrb,' • J 

ircfdittòamfefsoil - - l S ) 

IV. ( Attonito.) I ■ = 1 J ' ;jVi ' JÌA > -v? 



VX .oAcTj;ToOo .1 2 
W*t* Egli- * parto; - L . 0 .i v ~ 

Tu/. [Tanto afcoltar raijjcej]. j ;0 ^ 
Arjr.Salvadeksalya* p : Gjenitor clemente , 
( . JS**Y* j iiP^IO: innocente . 
Tirf. Ah figlia, indegna figlia, , ■;, 
Chi la man mi trattiene r ; . , , .[ 
Ch'io non ti fquarci i\(jm& j .w £ 
Olà Gjigr jJie. ? n 0 ; . u : . J r . Jl ^ .^ lt 

SCENA <XV«t ;i 

♦ * 

Ir*»*, e ietti. ^. ^ D 

» { ... 

ire. Qlgnor. , ^ ; (degno 

T*/. O Si bendi a Marzia il voltoli volto in 
. Dell» luce di Roma , e a mille .darai . ,[ 1 
<£U'4»*fH bersiiglio ^efegnpi. ;VJ M . a L . 
Mar. Pria di morir! io yoglio , ^ 
Baciar lo fventurato . 

Vk&r baciar Celio , tyenrifpmta gaTutto • 

Ir;. ( Giunto è l' ultimo fatò . ) 

2V. Scafati v.. •> ,( * A .y,,t 

Ma*. Un bacio solo • 

Tul. $i guida altrove, fa condur via Celie. 
Mar. Ah nò lafcia deh lafcia . 
Tul. Temeraria, 

il.ir.Che almeno . ... 

. Un* altra volta ancora , , ^ 

Miri il tenero figlio, anzi eh* io mora. 

TuU Irene, fia tua cura^ t V« 

Far che coile.i pale fi > '.. i 

Chi ebbe ai$r d'abbracciarla» 
Ire. (Aitt /ventura.)- i* 0 iwo;ià)^E | 

^ ^ ^ Digitized by Google^ 




SECONDO.--^ 

^(°f*f' y a 

)a--gli ftraH-più pHtngentt^ ^ 
% VQliVra l 'Qmjj/cc ^orti guerra a' venti. 

S C E N A ^ XVI, 

e* rcn r..v>.? n noi;' 0 ? /^:!)J2 

* • - ' Marzia f frette , e Guaritila 

Af*r.T 7*Àdo Irene alta^mérte, 
Ire. V ( Ah mi fi (pezza il core . ) 

Vado alla morténrene , al fido Spofo , 
Una lacrima sola . 
Chiedi? per me^è Whì il cener mioj 
V c * 4là* dòv* è Xdio? * " ■> ' * * 
Ire» (11 cor fi fpezza oh Dio.) 
\ 2tf*r- Celio'Figlio , deh Vieni , £ 
/ rifcfctari' \in -tao guardo x 

' fetóie* -tè giteli*? fij ?8òW * Figlio » 

Dove fei, eh* riÒn»m* ò<ft? ah ótt'adirato 
^jo HVena * sì lo fvena : o Pa&e ferma : 
A tdité vengo Vii* raeìfcs&ga , cfazia 
L* ira crudel , ma veggio 
Sgorgar' il faneue in rivi , 
t Gckfcr ti&ncfceleftienrorii. 

Palpitarne le fibre, e veggio aprirfi 
La bocca efatogde ? all' ultimo fofpiro: 
O figlio,ospofo,olrene,ah eh' io deliro. 
Ire. flttiftuptìlì dòglia-.} 4p 7* *»t 
Mar. Ah che 'non* V 1 » 1 > •* .1 
• L' atrocè orror di mórfc 
r . J.apetoapiù crudel deìfcìii&fJene; 
.c /uri. ojj^oio è per-rité • ,- >l 

Neimio morir più fotte «^Bène. 
« ^Déolo-è p«r mè-ftar Stingi dal mio 

r fine dell' Attofecendo . 
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1 fcCÉNA PRIMA. 

.i v e . /,. a :ì :) e 

Steccato fuori di Roma con luogo 
, ' cppente per Tu|1q , espiatori 
1 * f ai, iCombattimento . r 

f .*.' •*» .. i • • * '•*! :: *** :' ' v f 

t c. ««*» 1 »»•- i pW*.i j'..>. ."Sì.*/ 

Vedi aperto rAgon^odi.la^Trotnb; 
~ rincora ar i <i > . -i 



• # », 



E non. ti fc.uoti. ancora ? . j 
t ©Jfai7 fo^qgU è.^&^comjbatta* 

©i i.U.'<fc «b* |0.<Ìaftv4a; Vita . . . ? . c 
; i. j.rì vf9***> tém ^ refian mot ti i dui 
màs>.t Qrs*j à e itn Curi**/. ^ 

H *3»3f? o :.- -''«v „ . !j \ 

:ci i •: • o : ' »t; in ' » TmlU > e Silvio. - • £ 

Tul. np» Abbraccio;, deJiMmpera .„I 
1 Latin fermo loftengo,^ 
t&uWor, del mio Regno • 

iorjSil: .:.Cp' v glonofi,aufpicj t ' 
Refse 1' Armi.il tuo genio^o nulla oprai: 
,- r La riq^mpenCaayrai ^^ 
ol..: hi ifjml & :fev* al- tuo; naerto , 
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Che fe jgìufto^ chi r^gh^iì pttmiótc** 
Sii. Di 4 jhi ? dcr^ififerbo 0 ^ 

Le nozze in guiderdone 

D'un' Illude fornai* . 
7m/. Io la prometto ' 

QualuMue eUa fi.fia* 
Ji?. ( Or si t che la mia Bella . 

Ma fofpender convien fin eh* iopuaifo 

Cela 1* Amante- n . . , -. * , » 



((OnCaÌQr. U *m 



T*/. Onde W^r f^cun , , f J 

Il nome del lafcivo. 

S/7. ( Mj*F<> »ù W n 1p<H> * 
T*/. Vanne intanto , e ntfora 

L' aitate, inembra,^.^ 
S//. ( Oggk ^tuwea ch^o- mora . ) 
Tmu Col baléno d'un 'sol brando 

L'alta Roma, r toor>É^i ~ . .. 

E piangente al nouro^óelio. 
Libertade'^iltà^ Sol&c. 

«e!:. -.».t*,a i.^ fi [ » 
« 1{ ' | nij ni 2 , l 

* fi 3 SCE- 



Digitized by Google 



°A T T Oi ... 



• 4 




f.?!5a «m u 303 f p io ) .v- 1. 

>/r. Et è di Marna iHìglio» ' . 
•Ita. Di Marzia. . • , v " ^ 7 2 

HìL Tutta ,tfa capo a» piedi» ■ ; 

Non dubitar v d» Alcamo ella fili» 
Afa V Alma ìnr petto per diletto 
1 • • Torna lièta * rcfpirar i • 
Del mio Beh la colpa oblìo 
Se innocente è T Idol mio< * 

Non sà il cor più che bramar • 

V Alma dee* 

.il- : r 

'^l^'l tv. -* 



e/. 

r^/i TJ Ella mano 
Sub, MJ Occhi adorati » ; 
Val* A tiie nevi 
Sab. A' tuoi lampi* 

« i ) Io più m* accendo 
Tdt/. E in un guardo > 

E in un ìofpir*» 



Tut- 
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*■ x ] Tutta. 1* alma in voto appendo » 

Afe. . (^Oh-fors' io cieco » e lordo v), . . ; 

Vfl. Dal Recatile bellezze: : 3 ; K 
Più eh' io , 'lfappia non bada 1 , * 
Io d i implorar, tua libertà. prometto-*/ 
E s'egli. noi. la nega, ' • 
Meco. tu. fuggirai dall' Avefitino^ 

, - , Il tirannica un di.sioeo Latino-»]/ > 
Val.- Io vi lalcia, amati. tu*- 

Del mio sol luci adorate.» 
• A^soLconcróoffia ' : \ ^ 

• y*u > . ft dan morte, aU'ialaja.mi^ . 
■ Se uu. sol Sguardo, gli. negate. #- 
. Io vi lafcio&c 

Si C E- N. jJL V#- 

, Afe amo . Sabina*. 

À H* crudele V crudel '.. 
5*6. x\ Di che. ti lagni? 
Afe. Vidi gli* atti . inonelftì , udii 1 
: • Eerfidevluiìnghiere,./ , 
-10 pero n. ho. piacere.i- 
Sab. [Vuol inoltrarli fprezzante>- 
Ma farò, che, fi penta.-.]. „ 
Afe [Che crucio ] gelofìame non -tormentai*. 
Sah. Valerio . ado ro , 1 e; parmi 
A quegli occhi di fuocOA 
Entrò' alle nevi accenV ! 
A quelle guance *d' olirò ». 



A quel v^Z9 > che -alletta 
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•* A quel fercn , eh' abbaglia , : - 
Fuor dell' aureo cimiero., . , 
Un nuovo Adoqe,éd ft Giacinto armato. 
Afe. [ Oh traditrice.! ] amalo pur ih" è grato. 
Sab. Guarda , che tu non pianga • 
Afe. Io lagrimar per te 

Più tofto vò morir , 
• <: Che fparger' un fofpir " . 

Per ehlnoti ferba fè . Io &ev 
Sab. Duque a ftringer Valerio i pafsi orVolgo* 
Già non ci penfit 

' S* ella ftringe il rivai m* ucciderò . ! 

Sabina guari* dotte partì Vatertb , e dice • 

• Cor mio perchè non vieni 
Quand' io moro per tè , 
Cosi tu vuoi che peni o 
• Se ftai'-lontan da mè . c 

Finge dipartire , e pei torna , e leu* 
il fazzolétto ad Afe amo . 
Afe, Non piango, nò* 
Sab. Non fon lagrime quelle ? 
Afe. .Che lagrime ? a baftanza 
-G!' interni fenfi efprefsi . 
Sa b. A fè, eh' io mi credea, che tu piangefsi* 
Afe. Ingannatrice, oh Dio, 

Ucci Ami più tofto, ' ' 

. Pafsa col ferro il feno , 
* • • Che piagafti col guardo* 
Sab, Se non ci penfi, 
Afe . Ah eh' i&mì 1 ftruggo , & ardo « - 
Sab. Sei credefsi .... 
Afe. Mia luce'. w 

Sab. Per involarmi *J gioco • ~ »« •■- 
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Io finn* con Valerio. 



Aje» Ed io pur 6nfi , 

Tocco- da gelófia 

Mio respiro • 
Afe Mio Nume. • *' 

* i ) Anima mia. 

Sub. Pa te 'fui prefa un di ' • 

E d' altri mai farò 
A' prieghi , *a* vezzi , a* pianti / 
De* kifinghieri Amanti 
Sorde 1* orecchie avrò . 
Afe. Nel mar d'Amor , che per mè. vario è 
. tempre;- * 
• ; Or là* tindarea- face ' l '* r ' ' 
Le tempefte- «abbonaccia. ■ m 
Ora i flutti Òriòn; sferza y e minaccia « 
\ Luci, belle il cor vi crede , 

Ma il timor rrfponde nò : ' } 
Così crude , e difpietate 
- . Per me ftellé in Ciel girate, 
Che- più credervi non fi può» 
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Marti a incatena,* ai un [affo $ - 

poi Tulle x '*é Muio^ - J • - 

[ • ì: 1 . f 1 ili 

2kf.tr. Ji Lnia mia tu Tei ben forte* 1 ^ 
.. f Xl Ma non è vicinò a morte l 

Affai grande il tuo valori - k> - 
Ah prù* vth to la 'ricevi 1 

Perchè pcMere* ijofr devi 1 - ~ * 
i - $ $ Quel 



Quel eh' è vita del tuo cor. 

T»/. T'inoltra, io ero), jqii. celo. . ,. , 
5//. (Trema nel riichio. il piede > 

Ma che rimiro? , ; • , 
Tul* Interroga lofcena. 

Sii, [ Dir le potasi almeno , > , q 
Ch' è • qui Oftiho.preiente- ]j 

Mar*. 9pofo,,;fporo..- 

Tul. Che parla?: '% 
Stl. Tra fe difcorre-[_io fon perduto oilellè-J] 
^.^ietti.sUì compagno., . ., r, - 
Delle miiene mie... . ... 

Sii. Tra fe d ifeorre..;, , t . , JtTxV&f 
Tu(. Ih tendo.-,, 

jtar. Ma. perche. non t' accoftii. ^ 
Alia diletta. Marzia? • ( . , ' 
Tul. [CheXavcllare-è-que^óJ li, 1 
Jaar. E perchè mai 
' Negali ultimi fingh'iozzi ; 

C»ueiio cor nó ravvivi oppre£o,e fianco ) 
Tul. Parla fra fepnr'anco? ' ' o-Suuìq ». 
Sii. Gerto.. * v* 't "\ •> 
&ar. [ Nulla rifponde . ] ■ "* ' J u 
T&L D'interrogarla è tempo;- 
£</. Meglio " è. Signor, j ch' io tornii. 
Tul. Nò, -nò.,. • 
Sii* [Del viver mio.,* 

Son terminati i giorni . jl 
TmU Troppo fei.rlento, adopra: r £ 

Le mincce>, e- rigori.. 
gif. - [ Mifero ] e chi diè forza a tali amori i>, 
In quel ien già pudico ? 
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Sii. [ Deftm anemico. ] ■ • ^ v 
Mar, Non V; iè nò chicli te meglio conofe^' 
Quel Silvio . ■ « \. 
I X&/. Dunque; tu '1 fellon conofei , r: 

Ed a me noi riveli > TuUoJtftyre' 
Mar. Padre * 

SS/. Sire»*..;.* 5 ri . ' • «• * A T 
2W. Tradito,/ ■ . > r, • ; » 

Son' io da men fofpetti ; Orazio aicoltaj.. 
i Se pria che il dì rotorni '. { 

! . A\ Tuo vicinò Occafo v> • ; * 
Qiieilo Silyio^non trovi» .,v 
Che l' infedele adora ; ; « 
Scopa; dell' ira mia cadrai tu ancor** • 

Sii. ~T\ Evosol' io cader ;'-deI mio trionfò) 
t J La .tua- vita , q mia Spola 
In premio io chiederò,volo a feoprirmi' 

Afa*. T' arreca, « • . * .>'«v - 

Son risolto , ..• r \ ^ 

M dr. Laida eh' io mora 0 caro • - 
Sii* Solo morir vogl' iò « ; \ • ; 
>Mar. Troppo hai T*alma sublime % , . ', 
SU- Troppo è ia tua preziofa* ' ,' ) 
Mar. O mio Conforme , ^ . ì 
SU.- O'Spofa. , . . ^ „ T 

! , yò morire, e far; contenti ^ ^ 

Quei crudeli Afiri inclementi» * . 
Ch' a* miei danni accefe il Ciel « 
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Più ficuro a te d'intorno 
Ómbra Amante, ombra fedcU 

S C E N A Vili. 

Marzia . 



n 



LA tua vita o mia Spofa 
In premio io chiederò ? ''*.'»««_ 
il favellar diSiivio, 
Nel pettomio n6 sòqual fpirro infonde» 
E d ogn' altro timor doma , e confonde* 
Tornanti o fpeme in petto - * 
A confolarmi il Cor,; » > 
• ' 1 Ma sò ben' io che mai 
^ Tu non mi la ( cerai 
Se non mi lafci* Amor* 
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f * O Uefto bel ritrattino *~ * * 
* D' un'Albana Zittella io vò che/ 

^* l/ha brutta vifìon'al cor d'Irene» 
E eh' a lei tante pene -Uu 
Porfc Ta' gelofia , * 1 -i 
Quante i me li paura * 0 " "^ u 
Eccola per writura . -> } w,at vì 
Ir. Pur', al fin l'ho, trovato.- damarti* 
ÀtiL Cajò volto adorato. • til rifritto* in mam J 
Quando ti rivedrò? ' ; ' 
4 V Wa- m tanto eh* io mi ftò d J 
. lungr da té mìo bete ,°(#tàt il colore. 

u 4 eh* ! 
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Ch'ognor ti fa preferite almio penfierd» 
Ir, Ah millo menfognero, 
r Ah nViilo traditore * ■ 

i Dùque cfser può d'un'altra donna àmcittj 
Afi?. Giammai altra fem biante ! \ [to. 

Vibrerà fuor che't tuo ftrale al mio pet- 
Ir, Che fmania! Aiti, Che diletto. 
J>v: -Milla fpergiuro, infido. ■ N 
Mtl.O quanto mene rido. "A 
Ir. Ti vò frenare accanto « . f canto. 
A colei v MiU Va pur ben feguiam V ih* 
* i Occhiarelh. ladroncelli *' "à' 
Rubatoriy . • : .\i 
Traditori -ìj il ? con 
rr a! -ti! Vai fate ijoeft * Alma ^ A 
r :» • Languire, e penare r « »•"*. 

: : - - 1 Cò' ; vóftri fplendori . 
Jre. Crepa? non- pofso più . Fellone infame » 
*t d r T- m casato* la- fame ?' : ' ! '" * * 
r. T' ha l>Wocchìato or' ora , e riveAit* 
• T'ho donata il mio core ; : x 

T' ho j>romefto l' onore - 

Di farti mio Marito 
Marito , e fai di chi? i . 

J-' i D'una Balia Reale 

D* Irene in fomma figlia naturale 
D' un Baftardeld' un Senator Romano , 
E col ritratta in mano 
D' un* altra Albana putta , • - 
. (Ciel tù lo fai quanta di me più brutta) 
: De* itomi Coniugali ' »•'>.. 
Barbaro mentitor lo fde^no irriti. 
M. Sono divertimenti naturali ; 
• 1 J>i noi altri mariti. • - * 
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X*. Sù.fpiUa in quel ritratto. " • 
MiL Non abbiam fputo fatto ... mS f 
wftv Ah traditor vuacoqtsntartwi piena 

i. Sciolgo un moni J , e «iene formoiui loft 
-rCoiì trarrò d' impacciò . . -, (eia 
J6 la- tua fede iniìeme , e;la»tua vita 
Così la ma tradita vuole Jlrangolarjb \ 

Abandoimta-; frane : . « c ..: r .).; 
Volgilo a< doppio Benev - < V , r 
• Jfc... Scifc coree in braccio a morte . . 

Mih Volgilo. adoppio»ben!,-chetenga fortei., 

Ir*. Millo , Millo, inumano* , x 
Se non ftendiiuna^mario/tT 
A<1 impedixrriii io^coiAfiiXìra» In Tòt 
Ma- nepur'd'unfùfpiro' . f (tiro? 
Degnerai quefto • caColMU. Ancor mio> 

Mori in : tal • guifa , e-mene diedipace.* 
fflii ^ringo-alla-iìm: Af^Sttcte^ò a< 
Jim Or si non o! è r^mediov (tedio. 

B>' ftringo •: no* crudel . non • mi tenere; 
JW/. Sorhquà, che ftò> a vedere v 
Ir* Ma pur M1U0 fpietato- * . . . t 

Se-I? animo ti dà.-,, eh 1 io non ni' uccida^ 

"Qnefto laccio -dorato- :• 
t ' . lo vuò donarti*, e mille feudi apprefla; 

Gh\ io tengo in quel forziere*. ; 
Mk Anima mia, mia' fida/ , . \ j 
-, ; Ah- nò nò non . fia, vero • />> 

Che 'tù refti di morteinfauftp feempio^ 

follo Spergiuro, io l'empio' i 
! Son;, eie., fon reo , e a vanti < a. te;, •* 

V S trapaflarmj il feri©. r.^sp^i Irene * 
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Ir, Tù vuoi morir mio Bene 
Mil. SI, mi tieni ,0/ mia Cara ancora rat 
iH 0:;I1 Hon rifolvo & accollarmi 
MiL Ne manch' iò di sbudellarmi» 
Ir. vò penfarvi un poco più. 
jffl. P enfa tù , eh' ancor io ci pcnlcrO • 
jr. 5^ non sò quel che farò. 
MìU E non sò , Irene mia ;* 

S' io farò quefta pauH. 
jr. Vò partir da quefto loco* 
jiit. Vò campare, un' altro poco. 
Ir. -toatanfè' 1 ^ " 

Quella._$pada ti vò torre . 

fitti. ÌF hò : ripofìa or' òr ' d* me 

« Non occorre • 
Ir. E cosi mi difpretri . Mil» Irene cara 
Mentii (manie , ed affanni 
Con quefto vago moftaccin dipinta 
Per difeerner gli effetti 
Di qualchè ftnna tua gelofa cura « 

a : j;„„M1i orari» 
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E védicarmi intato,di quella gran paura 
Ch'oggi m' hai fatta in queir orrédo in* 
Del refto t' afficuro , (canto 
-Ti prometto, ti giuro J 
Che tù fola , ò crudel mi ftai nel core. 
gi. Ma intanto per amore 
D'Irene tua , tette 
Tù morir non volevi > o crudo amante 

Com' Irene volea morir per te. 
jd il La ragione è obligante 
. Io porto in fen raccolto • J r 
Il bel fembiaute tuo \ onde m'attenni 
Dal trapalarmi il petto (volto 
per non far qualche sfregio al tuo he!, 

Ir.Dun- 
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/r. Dunqu^ m* arai in effetto « 




{Wfejl^ non 3 W 

S C E JN^iAkj &?. , x1 
as WhB^M&ifapS a -mi 

. Mie-*»* ;.cM • 

W Se il tfajfcipnfc ^/co» 13 <| 
>*,.l?reHup d$ Oiè -grand', oproj 



l (i-r >i • 
no:") 




epurode, e 

e rt» ÒegTl'^j%'^m§iiti^^. ; r^ vitto: 
Soìiq il pt«pup,# il^igOjijfq^iamati, 

s G- ; E ,&jA uì M* .a 



.ji 127 1.. i'n v lev anoil ìì;-*ì 
, c$i' Àit>a£ foggett^ jndi 

O Inclito Re nftyengp«-t| r » 

Ìr*rfM-El 'pu* .vezzofa l) : ~ ;v ^1 j 

r Che Mezio epn Jajplefcft : 

&4.p*rai <;lie JUafà in 



r 



Digitized t5y Google 



J 



V ombra almen "dell' Impero : *> 
^dipiQfleme/iiajil vincitorpiù altero 
T«/. Chi iei tù , Che m'inchini " 
Sab. La tua fery* Sabina- 
Tw/. E tant' audace * • » 

Colei,che mifprewò, s'accorta alTrono, 
E parla infieme Ve prega? * 
; (AmiodifpettoUfuobelcfin mi lega.) 
Sah. No > che non. pollò amarti 

E 'non vuol eh' io f ami Amore 
Ei già fece fcherzo , e gioco 
D* altro foco quefto core. 

Non 



• : ' Ì: "- 'S :: C E N À XÌII" • • 



Valerii, Jfcanh p editti .] 

# 

Val, T)Er quet fudor, ohe in tàtegiierie ho 
X Or die Méiio vincerti ~ (fparii 
# . Prego , che a.metuJiberaconceda 
Cortei , che già del mio valor fu predai 
Jfc. Gran Rè ,tu .,. che d' Mie* 
^ , La facra, lance afferri ■ • v. • 

Non concedere altrui 
V Querta che del mio core è fi gran parte. 
rJIW. ( Giunge Orano ; > ih difparte 
Il c|écréto attendete > . 

...il.". / ' 1 • • 
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&hh,e detti. » * 

- 

flvio , a tè ftMbl" 4 ' ^ 



' Sth QIIvìo, a tè redigo: ' ' ^ 
Jfc.D (Silvio;)- ^ • i 
{ fui.- Dov' è , dov" l' abomiriev'oi'moitro 

Marzia prima li chiami, • 
' Tu!. Vengane Marzia olà. ! 
Afè. { Quai 'ftra vacanze. >' ; { 
S<7. lo tolto r a tfe* dmantì - <a 
♦ • Trafiggerò il< ribello 

E|emp io i^fauftp a temprar Ramanti • 
TuL ^Quanto devo; o Romani 0 

A queft* eccelfo Eroe 
Vài. ( Troppo r *efalta ) V;Vl 
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, 64 -' Millo, Marni a s i Irene, e detti. 

-fcdire' o faarzia ardire \ 
. Di'mè non già; mà deKmio fpol 





-ocorami,o Ke,cn loiayenueua aocp 
Una fol grazia 1 io tiriédcr . * 
TuL Purché iverfril-feiloh y tri Concedo 
Sii. Primi eh' io gì* apra il petto, 

Vò , che a Marzia egli renda ] 
Con la delira V onor . 
TuL Facciali. 

Srl E voglio, 

Che 
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Che viva Marzia . • 
Tul. E' la domanda ingiufta. . 
>// f Purché io fveni il fellon tutto concedi » \ 
Tul. Viva in perpetuo carcere deprefla . 
? (Ed a tanto m' aftringe 

V amor paterno , e la Real promeffa .) 
5//. Quel Silvio , o Rè, fon' io, 
! v ; Che-Sabina fchernì , che fposò Marji* 
• Quel fon' io, che la patria 

Ne' riferii abbandono , che Ih Aiteampo 
I Curiazj trafifle-, e per te folo 
Nel faneue de'VafialIi - ~ 
Tinfe 1 armi del Lazio , . 
Ecco la man, chgllMmeneo conferma 
Ecco V acciar che gì' error miei punifee 

1 . ì l'I ea f. a ui *9. $' /e T 
Stromento ineforabile di morte : 

Addio Roma, addio Patria, addio Con- 

Tul. Ferma , .. (forte. 

Sai. * 1 Ferma r 

Tul. Sarei 

Di quefto Scettro indegno 

SSo non ferbaflì in vita , 

Chi a me foftenne qual' Atlate ilRegtta. 
Val. [Prodigj infaufti. ) _ 
Afe. (Infoliti portenti ) 
Tul. Siati Marzia Conforte; 

E dal celato errore 

T aflblve la virtude, e 1 Dio d' Amore. 
Mar. Le Regie piante io bacio. 
Sii. Lafcia che a tè mi proftri , 

Oh dell' Alte Corone (Oftri. 
Corona, e fregio, e in un fplédor degl* 
Alar, Ma vive Celio il fiiglio? Tul 
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Tul Salvo , è l'Infante, e sempre "a me fi; 
AW. O giorna fortunato. r '} (-grato 
V-aL 'Nel gfijbilo improvifo à mè paranco > 

• Dona Sabina Scila. : ' •' ' f v * 
Tul. Viffi amante di lei : " J 
^' ! - ^àgibh la fiamma èftingue : 

Ella d\Aicanioè Moghe. 
P/r// NegàrYiì a mè del fùdor' mio le fjpoglit 
Sab. . " ì\fìo dolce , e caro bene w % . 
r A[c. 0 1 Fico là deftra ,: 'e il Cor . * 
Mar. " CelTaro *1 ^n ,y Ìe •pene' 1 1 
SU. a * E vinfe il Bio-d' AW, 1 

. • \ . •■» sii?!*. : ,'!(, r • • 
Ì L F ■»I-»N*E«* 
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